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[ATEO MODERNO 
rOSO a cui tendo, 


Un ctutentaei 


1 60, 
. Taboga, via dei 


#1 pregaso 1 Signori As 
sociati, ll cui nbbonamento 
sonde ll D1 corr., © coloro 1 
quali dosiderano di abbonar 
«, a far pervenire por tempo 
la domanda cd il prezzo d’ub- 
bonnmento, afino di ovitare 
ritardi 0 mbagli nella spodizio» 
no del Giornale. 

Sì prega altresì nd inviare 
unitamenteni vaglia una fascia 
dell'abbonamento in corso, 


1 Roma, 30 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Siamo in nn momento d'incertezza 
così riguardo alle operazioni militari in 


[97 oro @ 20 minuti 


pria Tavoga, Via 
del prezzo, stumene 


si 
erdi , questo 

contiene una smentita generale dello no- 
tizio pervenutoci ne'giorni scorsi da 


cronici, 
Emor. 


atrali »20- 337_-0 
Gi abbonamenti cha sì prendano por l'cstîre 
‘duvone pagar ta ere. : 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogai mese 
Ciascun foglio centesimi 10 così per Roma come 


pe greta iuù Mi 


Lari 


menti contro di esso lo sue forze. Non 
sappiamo che cosa significhi il dispaccio 
da Ragusa , secondo il quale il console 
italinno, per ordine del nostro governo, si 
sarebbe recato prosso il pricipo Nikita 
con una missione straordina1 
‘contemporaneamente cd un 
fra la Turchia © la Serbia, si vorrebbe 
negoziare anche un armistizio col Mon- 
tenegro. Ma la stampa montenegrina re- 
spinge qualunque mediazione straniera. 
D'altro canto, so si ha da conchiudere 
la pace colla Serbia, è certo che la Tur- 
chia porrà per condizione alle potenze 
che oblighino anche il Principe del 
Montenegro a desistere dalle ostilità. 
Tatt' al più, il Montenegro può doman- 
dare che non vada interamente perduto 
il frutto delle suo vittorio. 
Secondo la Corrispondenza politica 
di Vienna, in seguito allo istanze di Mi- 
dhat pascià in Tarchia sarebbe atato de- 
ciso il cambiamento del sovrano. Il 
‘nuovo suit306-A bdul'Hamid verzi) 
clamato prima delle feste del Ramazan. 
iQueste' hanno luogo verso il 20 settembre. 
‘nessuna nolizia ufficiale è ancora ve- 
nuta ‘a confermare il dispaccio della 


fonto serba. I dispacci da Belgrado af- 


iserbi erano rius 
gressi del nemico. Da Costantinopoli, 
si assicura che i serbi 


n= | 


| 


DEI CAPELLI 


i il corpo comandato da 
Saib-pascià, che attacca Alexinatz 
dalla parte della Morava , già. sarebbe 
padrone di tutte le posizioni fortificate 


ner la nettezza da quel lato. 


oloso, e Ia barba 
«itra neque colo» 


iamo mai creduto che la 
tenza dei serbi potesse protrarsi lu 
gamente. Tuttavia non sì può negare | 
ch'essa è atata sufficiento a far loro gua- 
dagnare del tempo. Qualunque sia stato 
i risultato degli ultimi combattimenti (e 
nvi non vogliamo mettere in dubbio la 
verità dei dispacci da Costantinopoli) è | 
però certo che la conquista di Alexinate | 
noa è impresa facilo; nè le operazioni | 
trovansi condotte ancora a tal punto che 
l'esercito turco possa, in pochi giorni, 
impadronirsi di quella fortezza. I serbi 
hanno raggiunto lo scopo di rendere pos- 
sbili lo trattative per la pace a condi- | 
zioni meno gré | 

Di questi negoziati, come abbiamo | 
detto da principio, si sa poco o nulla 
di nuoro. Un telegramma da Vienm 
Daily News di Londra dice soltanto che 
la Porta non insiste più affinchè la 
Serbia chieda essa direttamente la pace. 
La Russia sì era opposta a questa pre- 
tensione, la quale avrebbe in qualche | 
modo esclusa 1° eMcaco dello po- 
tenzo. Ora, in jno la potenze ch 
trattano colla Turchia per conto della 
Serbia , e certamente la costringeranno 
a contentarsi di condizioni eque. La 
Russia insisterà pure sffinchè sia con- 
servato lo statu quo ante bellum, © 
giova sporare cho in ciò sarà appog- 
giata dagli altri gabinetti. 

lì Montenegro proseguo a combattere 
con fortuna, quantunque la Tarclia au- 


Prefott, 12, p. p 
d'Itai 


stallo 
E Î 


‘ato completo 


OD, piazza 


APRPEODIGE 


o maggiori ine 
lorsi al Direttore 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di seine ©. B. 


Gar 


m lo fa pormesso di abbandonare 
subito i cugini : Roberto stesso volle che 
ella rimanesse a ogoi molo. Semplice, 
sfettuosa no' modi e, in quella sera, an- 
cls lieta, ell’era una troppo piacevola 
aggiunta alla loro gioia perchè consen- 
tissero a separarsene sì tosto. Luigi sem- 
brava, invero, un womo piuttosto grave 
e riserbato, di suo; ma la Carolina di 
como ta il 
ni, lettore, la Carolina di ogni giorno) 
{ricafò del suo ritegno e della sua se- 
rietà. Ei le sedette vicino e prese a di- 
teorrer soco. Ella già sapeva che la sua 
profossione era d'insegnante; ora apprese 
come fosso stato, da più anni, l'istitatore 
dal tiglio de' signori Sympson; del ca: 
gîso di Shirley. Con esso aveva ultima. 
neale viaggiato ed era, insiome a 
eni venuto. Essa gli chiese come gli 

‘acs55a il suo posto, ma n'ébbe in ri- 


tiratoî, fra 


4 
urto a carico do 

di quest arti 
| più proseima) 


Corrispondenza politica. Questa è quasi 
sempre hene informata ; però nel caso 
presente la gravità delle suo asserzioni 
non prometto di accoglieri 
serva, 

Secondo il Bund, il gran 
dottato finalmente dei provvedimenti af- | 
finchè le operazioni dell'esercito turco | 


una Commissione 

ale a questo scopo. Meglio tardi 
che mai! 

— —e__. 

1 DISSIDII MINISTERIALI I 

| 


Il Diritto per difendore il ministero 
lo compromette, niegando la Inca del 
giorno. 

Non siamo noi che troviamo « dissensi 
fra questo e quel ministro, fra questo 
quell'uomo politico della nuova maggi 
ranza. » Noi abbiamo sompre taciuto 
fiachè i dissidi non si fecero manifesti 
per le stampe. Sapevamo che c'erano, 
ma ci pareva pietoso consiglio il giltero 
sopra di essi un prudente velo. 

Senonchè quando gli screzi divennero 
palesi per gli articoli della Nazione, per 
le lettero dell'on. Crispi e dell'on. Ber- 
tani, per le intimazioni dolla Ragione, 
per gli ammonimenti del Roma, per le 
ansietà del Pangolo di Napoli, pel di- 
scorso di Caserta, era ancora lecito 
alla stampa liberale © indipendente il 
tacere? Rivelazioni si importanti delle 
condizioni del gabinetto e de' suoi amici | 
potovano mai esser sotto silen» 
zio? Nui ci siamo studiati di non esa- 
gerare, abbiamo anche cercato di atte- | 
muare l’importanza de' dissidii , sapendo | 
come talora una momentanea impres- 
sione possa provocare delle dichiarazioni 


_———m—— __—__i 


moveraltre interrogazi 
destò la pronta simpat 
chè sparse un'espressione di ti 
sulla di lui faccia intelligente. Perchè 
egli aveva una fazcia intellizente ; bon- 
chè, pensava essa, non tanto bella quanto 
Roberto. Ella si rivolso a guardar questo 
ultimo per fare il confronto. Ei se ne 
stava appoggiato al muro, mn po' dietro 
a lei, voltando i fogli di un libro d'in- 
cisioni e probabilments ascoltando in pari 
tempo la conversazione fra lei e Luigi. 
— Come potevano parermi tanto u- 
guali l'uno all’altro? Veggo ora che è 
ad Ortensia che Lui 
berto. E 
naso più 


pi 
a quellidel giovane munifattora, e l'esprea- 
sione della sua faccia rivelava piuttosto 
la riflessione 6 la costanza che l'acumo, 
‘© guardando a lui, si santiva che w 
dole più pacata e probabilmente 
nigna di quella del fratello maggiore co- 
una tal quale calma alle vostre 


e che lo sguardo 
di Carolina l'aveva cercato (benchè non 
l'avesso incontrato nè corrisposto), poeò 
il libro d'incisioni e, avvicinandosi, prese 
una sndia e sì pose al di lei fenco. Ca- 
rolina seguitò la 
Luigi, ma i suoi peo 
trore; il suo cuore bat 


tosta uno eguardo che non invitava & 


da coi la sua faccia era meno rivolta. 


| gore, di migliorare, di emendare 


a mente calma, non si vorrebbe 
aver fatto, © perfino si disdicono. 

Ma intanto i fatti non si distraggono 

@ tutto lo sottigliezza del Diritto non 
varranno mai a persuadere che tra i mi- 
nistri vi sia completo accordo 6 che la 
maggioranza del 18 marzo, rafforzata 
il 27 giugoo, sia ferma come quercia, 
che noa crolla per soffiar di venti. 
i non abbiamo mai creduto che î 
pericoli si srentino, chiudendo gli oschi 
per non vederli. Bisogna aver la lealtà 
di confessarli, per potor trovar modo di 
scongiurarli. 

Ed è quello che noi siamo sompre 
stati avvezzi a faro 0 faremo. Il Diritto 
pare ci legga per la prima volta, peroc- 
chè è tulto lieto di una nostra preziosa 
confessione. E sapete quale è questa pre- 
ziosa confessione ? 


È tutta pelle parole, stampyta.ior.l'al- 
tro he «in c'è molto da rifare, 


poichè si è stati costretti di far tutto in 
fretta. >“ 

Ma questa è una verità nota a' lippi 
6à a' tonsorî. 

Uno Stato, che si è costituito alla me- 
glio, costretto a straordinarie speso, in- 
tento a unificare selto legislazioni , sette 


| amministrazioni, sette sistomi di finanza 


iverai, polova procedere con la ponde- 
ratezza e la pazienza d'uno Stato da se- 
coli ordinato, il quale non abbia altro 
ufficio da compiere fuorchè di correg- 
suoi 

‘dinamenti ? Mi trovi un ministro di 
parte most bbia avuta la dabbo- 
noggine di dichiarare davanti al Parla- 
mento e alla Nazione che quanto fu fatto 
era perfelto 6 cho ogui pensiero di mo- 
dificazione sarebbe non solo vano, 
paricoloso. Ce ne additi uno solo e noi 
ci daremo per vinti. 

È facile ora il censurare, dimenticando 
che si aveva un disavanzo annuale di 
reito da vi lazaro, 
finaozieria da rico 
stituite, una posizione da acquistare nel 
consesso delle grandi potenzo, l’anità da 
compiere, il credito da rialzare e conso- 
Jida 

Questo fa fatto o non fu fatto? Noi 
non ne chiediamo a testimone che l'on. 


Depretis. Speriamo che il Dirilo non | 
| n contesterà autorità. Or che ha detto 


l'on. Depretis, annuaziando al Parlamento 
la formazione del nuovo gabinetto? Qrali 
farono le sue dichiarazioni rispetto alla 
condizione delle finanze 


del potere, furono di tutto punto 
iuno le ba confutate, niuno le 
ha contraddetto, © il ministero dell'on. 
j0î giornali ssrebbero par= 
tigiani incorreggibili , so tentassero di 
contestare che lo stato dello finanze non 
dostava più dalle grandi inquietudini e la 


spetto, bontà ed sffabilità, ma piegar: 
dinnanzi al secreto potere di Roberto. 
Essere sì vicina a lui, benchè egli stesso 
zitto, benchè non toccasse il lembo della 
sua sciarpa o della sua candida veste, 
era un incanto. fosse stata costretta 
a parlare con ni solo, ciò l'avrebbe forse 
imbarazzata ; mal resenza, mentre 
tri, non faceva che 
ve facoltà. La sua 


rola scorreva ilare, pronta, eloquei 
Lo sguardo indulgente e il placido con- 
tegno del suo iaterlocatore la mettora a 
suo agio; la benevolenza ond’ei l’ascol- 
tava la incorsggiava a dimostrare quanto 
vi era di brillante nella sua natura. Ella 
sentiva che in quella sera 


si era dimo- 
o, 


indonata ad un tratto. 
letizia non dovera 
chè una nube 


cho da qualche tempo era 
stata affsccendata per preparare la cena, 
ora, méntro rimoveva alcuni libri per 
far posto al vassoio, foce notare la bel- 
lezza di quel mazzo di fiori, ovo il giallo 
ed il porporino spiccavano invero splen- 
‘didamento al Iumo della candela. 

— Vengono da Fieldhesd — disvella 


ner 


mon sono io 


chi è diretto | priss: 


l'io mimntlità potenza, giovano come la 
nostra, ha mai potato sperare di conse- 
guire. 

Noi non conosciamo alcun programma 

| di Associazione costituzionale , in cui si 
proclami che « tutto fa bane quello che 

fu fatto dalla destra in 

governo. 


ssor= 
zione così orgugliosa. Però è evidente che, 
so si considerano i provvedimenti in ge- 
nerale e gli effetti cho so no ottennero, 
malgrado l’ostinata , pertinaco , sistema- 
, ogni uomo 


| tica opposizione della sini 


politico imparziale è tratto a riconossere 
che il bene che so ne è conseguito 
compensa largamento i mali che si la- 


| montano, 
| Sa il ministero di sinistra, anzichè cc- 
dere a sciogurato suggestioni di partito, 
Avene la pacatezza richiesti” a giudica? 
mente delle condizioni dello Stato 
che? il voto della Camera e la fiducia 
della Corona l'hanno chiamato a gover- 
nare, dovrebbe dichiararsi fortunato della 
sort cho gli è toccata di non avere che 
a consorsare quello che fa fatto, emen- 
dando, riformando, modifcando con pon- 
deratezza, © senza presunzione, i difetti 
che in ogni opera umana si riscontrano 
Ì @ che tanto più sontrar si debbono in 
| un edificio che fa giuocoforza dî costrurre 
in fretta e in provvedimenti che si do- 
vettero prendere sotto la sforza di ur- 
| genti necessi 
Vi Il Diritto che noi siamo molto 
modesti @ temperati nell'aspettozione no- 
stra. Noi non chiediamo al ministero 
| presieduto dall'onor. Depretis di far dei 
| miracoli ; noi gli saremmo obbligati se, 
non potendo o non sapendo far di me- 
glio, lasciasse almeno lo coso nello stato 
in cui le ha trovato, ben lungi dal pre- 
| tendere che « in cinque mesi di vita a- 
vesse già rifatto quello che fa 
dici anni dallo amministrasi 
sato. » 
| Quello che ci mette in pensiero non 
è la paziente ricerca e lo studio severo 
di migliorare ; è la smania del miuistero 
| di disfare, anzichè di rifare. Il Diritto 
meriterebba la riconoscenza nostra , ad- 
ditandoci quello che il ministero la fatto 
ne' cinque mesi trascorsi come ara delle 
fatare riforme. Ha nominate delle Com- 
missioni, lo quali lavorino per lui, ha 
spostati impiegati, ha ordinato che pel 
macinato Je quote non si uguaglino; 
ma intanto i prodotti delle tasse non 
| crescono e la sicurezza pubblica a Pa- 
lormo è peggiorata. Sono cosa queste di 
cui possa il ministero andar superbo? 
Quando i risultati conseguiti sono così 
meschini, ci paro che sarebbe pradente 
di parlare con maggior riserbatezza, se 
non con equità, de' proprii avversari, i 
quali, se commisero degli errori, fecero 
porò molto bsne e condiisero appunto 
l'Italia da Novara a Roma, potendola 
affidare ad un ministero di sinistra, tran- 


Ortensia 
suo spirito ai sollerava ad un'atmosfera 
insolita. 
— Dobbiamo ben capire dunguo che 
ì favorito è Roberto — soggianse Lui 
| — Mon cher — principiò Orton: 
Roberto è quanto vi ha di più prezioso 
#1 mondo ; appetto a lui, il resto dol ge- 
| nere umano non è nulla. Non dico bene, 
mon enfant ? — soggiansa, volta a Ca- 


ina. 
Questa fa astretla a rispondere un sì, 
mentre il suo lume s'era estinto, la sua 
| stolla scomparsa. 

— E tu, Roberto, che ne dici? — 


Quando potrà offrirsano l'opporta- 
pità chiedetono lei stessa — rispose: que- 
gli tranquillamente. Caroli 


impallidito. Ella trovò che era tardi 0 
cha doveva andare a casa. E a casa volle 
andaro ‘ad'ogni modo neanche; Roberto 
più potò' trattonerla. 


XXIII. 
Ombre di morte. 


Il futuro talvolta sembra lasciaro' tra- 
vedere un cupo e misterioso annuncio 
de’ mali cho ci prepara; a volto ce li 
scopre a un tratto tromondi ed imprevo- 
dati, come so un immane sepoloro a°a- 
®, novello Lazzaro, ne sortisse la 
Calamità. 

Carolina ritornò a casa dall'Hollow ia 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma all'ufficio dal Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno. 
Nello province, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Aosxce Havas, ruo Notre Damos dos Victolres, 3. A 
Londra, Dattsr Davina xt CoxF., 1, Finch Lane, Cornhill. E. C. 
Le lettore e i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione dall 

Giornale. — Nou si restituiscono i manoscritti. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la farcia in corse 


sotto cai si spodisce il Giornale. 


Por gli anonaai riv 


volgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità 41 


A. TABOGA, via doi Profetti, 12, piano primo. 


Prezzi: Quarta pi 
Terza 


GL'ISTITUTI TECNICI 

mm 
Eà ora veniamo alla terza parto di 
questa (rilogia tecnica. I presidi, lo 
giunte di vigilanza, gli uomini più com- 
vevano notato fin dal 1865, che 
Îitati tecnici languiva ia coltura 


generale; le lettore @ la storia erano 
neglette; gli alom 

presto 

educata da una sufficiente preparazione 


si isteriliva nel tecnicismo precoce. In una 
relazione della Provincia di Milano, nella 
qualecollaborarono nomini insigni, quali il 
Broschi, il Rodriguez, si notava tutto que- 
sto con grande precisione. Il ministero, 
prima di assecondare questa domanda, ha 
voluto operare una grande inchiesta, 
confermò la necessità di accre- 
scere la coltura generale, di determinare 
della “coltura” tecalca; | 
di coordinare l'istituto colla base che è 
la scuola tecnica, e il 
tice, che è la scuola 
ministro non può aver 
in questi pochi mesi di governo, 
gore tutto ciò che fa scritto intorno a 
questo tema. Basti dire che nel 4874, 
prima di attuare la riforma, si è di 
vuto ottenere l'assentimento di tutti i 
Consigli provinciali del regno. Immensa 
6 colossale impresa, coronata 
suocesso. E i Consigli provinci 
vitavano a maggiori speso! ; 
Che cos'è un istituto tecnico? È una 


studio dello lingue moderne e le scionze 
il disegno, si insegnano col me- 
todo sperimentale, © coll'intento 
parare gli alunni alle applicazi 
scienza applicata prevale sulla mera- 
me.te teoratica. Il corso è parallelo al 
Lioso @ serve a tutta quella classe della 
ione che domanda una coltura 
nda, con qualche principio di 
prima di dedicarsi ai com- 
merci. nia indnatria. agli i. Non vo- 
gliono diventare nè medici, né avvo- 
cati, nè filosofi, ma uomini colti del loro 
tempo. Però al disopra de; 
nici vi sono le scuole di applicazione, 
le scuole superiori di commercio, di 
agricoltura, di nautica, il musco indu- 
ialo di Torino. È il sommo grado del- 
istruzione tecnica. Come in tutti i paesi 
del mondo, dall'istituto tecnico si va al- 
l'Università o alla scuola di applicazione 
e si diviene ingegneri. E qui sorge il 
formidabile problema, non ancora riso- 
Jato, ed è : Val meglio un ingegnere che 
passa pel Liceo, in cui prevale la col- 
tura umana (greco, latino, ecc.), 

ingegnere che passa per l'istituto tecnico, 
e in cui prevale la coltara moderna 
(francese, tedesco, ecc.) , @ la coltura 
tecnica (disegno, chimica applicata )? 
I più insigni pedagogisti hanno dato ri- 
sposto diverse, e tratteremo un altro 
giorno questo argomento così dibattuto, 
Ma in ogai modo è fuor di dabbio clte 
so dall'istituto tecnico si può passare 
ai sommi gradi por aver il diploma 
d'ingegnere, occorre fortificare negl’isti- 
tuti la coltura generale, equiparare gli 
aoni a quelli del Liceo, e impedire che 


lomani mattina si sentì op- 
pressa da insolito languore. 

A colazione, ad ogni pasto del giorno 
seguent il cibo le nausent 

— Sono ammalata? 
stessa e si guardò nello specchio. Vide 
quivi gli occhi più lucenti, le gote più 
rosee del soli 

— Di aspetto sto bene; perchè non 
posso mangiare? 

Sentiva un forte battito nelle tempia 
© nel cerrello una strana attività; cento 
pensieri tumultuosi, interrotti ma vi- 
vaci come il colore delle sue gote Je 
passavano per la mente. 

Sogul una notte arida, ardento, asse- 
tata, inquieta. Versol’albeggiareum sogno 
terribile la tormentò; destandosi ella sontì 
© conobbe di osser maluta. 

In qual maniera ella avesse preso 
quella febbre non l'avrebbo potuto dire. 
Probabilmente nel suo ritorno a casì 


Cont. 20 
sotto la firma del gorento L. a g@|oEni linea, 
Paguiento anticipato. 


V'ititato divenga una scorciatoia e offra 
un asilo all'ignoranza. 

Tatto questo è incontestabile; @ se 
l'on. Maiorana interrogherà il suo collega 
della pabblica istrazione, col quale è 
d'uopo s'intenda, abbiamo fiducia che 
ceverà dall’ oracolo ministeriale un re- 
sponso eguale al nostro. Coma si con- 
corda con questa idon semplice © vitale 
la circolare del ministro, ovo afferma lr 
sua risolazione di ridurre a tre i quattro 
anni di corso in tutte le sezioni? Ma il 
ministro si è impegnato a non farlo alla 
Camera, ovo nell’altima discussione del 
ministero d'agricoltara, invitato a chia- 
riro taluni pensieri suoi, che parevano 
oscuri, disss che mon era suo intendi 
mento accorciare i corsi della sezione 
fico matematica cioè di quella che con- 

‘ingegneria, ed è jl tronco prin- 

ci dp nai De 
questa mt» 

tazione ? Quale visione ebbe il ministro 
su una nuova via di Damasco per ope- 
rare questa rivoluzione negli studi to- 
cnici? Sebbene egli abbia interrogato gli 
istituti intorno al modo di attuare la sua 
idea, sappiamo che taluni fra i migliori 
non si periteranno di esporgli rispetto» 
samente le ragioni per le quali reputano 
nocevole la riforma della riforma ch 
egli va meditando. E badi a noi, l'ono- 
revole ministro, che nel trattare questa 
abbiamo messo alla porta la 

la quale non ha che fare con 
into tecnico. Sia 
disposto ad ascoltare con maggior bene- 
volenza i presidi ed i professori, «he pur 
contrastando ai suoi voleri, non accon- 
sentono a larorar di meno che quelli i 


| quali gli spandono intorno i fumi del- 


l'incenso perchè li esonererà da qualche 
ora d'insegnamento por settimana. Il 
ministro del commercio e dell'industria 
segua la sua bandiera, in cui sta soritto : 
laboremus, è non premii i professori o- 
ziosi, ma premii gli oparosi @ gagliardi. 
———————@ 
IL DIRITTO DI GRAZIA 


Da S. E. il senatore comm. Vigliani, 
primo presidente della Corte di Cassa» 
zione di Firenze, ci è indirizzata la se- 
guonte, che ci affrettiamo di pubblicare ; 

Montecatini, 20 agosto. 
Preg-mo sig. Direttore, 

Da qualcha diario ministerialo rilero, non 
enza sorpreta, che a giustificare , s0 fono 
possibile , una grazia cho ha eusoitata una 
riprovazione univorsalo, il ministoro ba tostò 
ricorso , non s0 con qualo fratto, nò con 
quanta sonvenionta, al mezto di far divul- 
garo notizie di grazio che si dicono 
cosse, duranto il mio ministero, a condan- 
mati per gravi misfatti , o confronti nume- 
rici di grazie conceduto sotto l'attualo mi- 
mistero 6 sotto il pracedento entro un certo 
poriodo di tempo, 

Lo generisho notizie , non accompugnate 
da indicazioni dei nomi' doi graziati, delle 
circostanze delle condanno e doi tempi a 
cui lo grazie si riferiscono , non mi per. 
mettono di dare alcana splegaziono dei mo- 
tivi che le hanno consigliate, o che ne co- 
stituiscono la giustificazione. Questo solo jo 
ben ricordo 6 posso affermare, che fui rim- 
proverato dalla parto sinistra dolla Camera 
non già di larghezza, ma di soverchia strot- 


_—_——— _——__& 


ella sarebbe guarita, crodera oguuno. 

I pochi giorni passarono, e dolla tat- 
ora sperata guarigione non v'era alcun 
cenno. La signora Pryor, che l'aveva 
visitata tutti i giorni, una mattina, dopo 
averla esaminata con qualcho ansietà, si 
recò nello studio del signor Elstone. Con 
lui rimase chiusa quivi lungo tempo..... 
mezza la mattina. Poi, ritornata 
la sua giovano amica, posò il suo scialle 
6 il suo cappello , © sietto alquanto ac- 
canto al letto, scotendosi gentilmente 
nella persona , con un movimento a lei 
abituale, © l'ana mano nell'altra. 


tale e una debolezza causata da lunghe 
Jotte e da abituale tristezza avrà originato 
la febbre. 


Sambrava bensì esser cosa poco peri- | Pryor 


colosa. Dopo dae giorni d'arsura ® due 
notti agitato non v'era violenza ne' sin- 
tomi e nè lo zio nè il dottore nè la ca- 


meriera nè la siguorine Keeldar quando | sollevi 


venne a renderle visita concepirono veran 
timore a suo riguardo; pochi giorni ed 


torza nell'esercizio del sovrano diritto di 
mi sono costantemente atte- 


tono chiamate a fare 
per la concessione di grazie in materia pe- 


nalo. 

‘Ricordo di avar dovato respingere non 
poche domande di grazia che orsno con 
vivo impegno sollocitato da amici ed av- 
versari politici che del rifluto andarono s00n- 
fonti. 

Posso anche affermaro che, con serena 
coscienza, sento di potor rispondere di tutte 
le grazio da poste, dello quali nes- 
sona ha prodotto nel pubblico una sinistra 
impressione , nò ha offeso il senso rale 
di giustizia ‘o di moralo, allorchè sono ema- 
nato. 

Quando dal ministero, cho ha fatto pub- 
>licare le sunccennato notizie genericho ed 
anonime, si passasso alla indicazione speci- 
dei nomi e doi czsi dei graziati, io 
userò del mio diritto di difesa per ottenere 
dagli archivi ministeriali mezzi necessari 
alla pubblicaziono dei 
cui ciascuna grazia venne fatta. V 
ora il pubblico che non ci fa certamente 
esso che in aleun modo somiglisaso a quello 
del famoso camorrista-assassino che tostò fu 
graziato, © cho mal si ricercano procedenti, 
ama a povera scusa di 


gregio signor Direttore , il 
favore di pubblicare por ora questa sem- 
plico dichiarazione a mio discarico , ri 
bando lo maggiori giustificazioni al caso 
cho venissi posto nella necessità di darle al 


P. 0. VioLtasi. 
__——_—_—_ 
LA GUERRA IN ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 


tinione com) 
duo battagli 
teria di artiglioria di montagna. | 
stano giunte notizie al quartier gens» | 
rale che un convoglio di viveri sarebbe 
mmosso da Brutcisn a fine di recarsi al campo 
turco di Bielina. 

Doe batteglioni di volontari con mezza 
batteria da montagna mossoro allora dal no- 
stro campo a quella volta. Ì 

‘Comandava la spedizione il capitano Ci. 
smie, ed aravo a capo dei duo battaglioni 
vitz 0 Janco Stitiol. Ii tenente Loto 
la mozza bottoria. 

seiti dal campo il giorno 42si spinsero 
per più di 40 chilometri in territorio di 
Rosnis, rompendo le comunicazioni telogra 
fiche tra Bielina o Bratci 
‘@ Serraiovo, occupando quindi lx atr: 
Brutcica, ed i villaggi di Serniclovo o 


‘Avvertiti i turchi digli: abitanti mune 
mani di diversi villaggi bomiaci di questo 
tentativo, mossoro da Bieliva 2 battaglioni 
© une batteria por attaccaro i nostri. A 
questi ai unirono circa 500 uomini dei vile 
iaggi musulmani che staono tra Bolîna ed 
il Maiervite. Le popolazioni musulmana for- 
0 l'avanguardia dei turehi. 

"Allo 6 e mozzo del mattino, Cismio fu 
avvartito dell'attacco cho allo 7 già si ma- 
nifestava sul suo flanco sinistro. 

‘Lo artiglierio presero port®feno sul monte 
Niemats ed i volontari si distesero presso 
lo boscaglie che no adornano lo falde. Il 
combattimento allo 8 ora impegnato vigo= 
Sotamento, quando sopraggionto fl resto 
dello forze turche, questo assalirono ina- 
Spettatamento il fianco destro di Cismîe. 

"Allora il battaglione di Janoo, con un 
perso d'artiglioria modificò alquanto la sua 
linea di fronte © si distesa in ordino aperto 
nor presentare una linea ngualo in l 
ghezza, so non in profondità ugual 
fel turobi. I canponi caricati a mitraglia 
spazzarono per ciroa un'ora il terreno. 

1 turchi però, imbaldaoziti dal numero, 
non si ritrassoro, ed allo $ 4, di sera il 
comba:timento durava ansora. 

‘Allo 9 i turabi batterono in rilisata, è 
otrcondato Îl monte, si accamparono nelle 


rr 
fermiera, ade- 


— chiesa la volontari. 
rendo alle carezze di lei. 

— Ni paro di essere quasi felice. 
Volste bere ? Lo vostre labbra sono 
asciutte. 

'E le accostò alla bocca una bibita rin- 
frescante. 

— Aveto mangiato oggi qualche cosa, 
Carolina ? 


prego Iddio ch 

È mentre la faceva riadagiaro sul 
letto, la cinse colle sue braccia , @ con 
un moto che parve involontario la tenne 
stretta al cuore un istante: 

— Non so se abbia a desiderare di 
star meglio per tenervi sempre presto 
di me — disse Carolini 


La signora Pryor non sorrise a tali 

, anzi fa assalita da un tremito, 

cui le bisognarono molti minuti a re- 
primere. Poscia rispose : 


alla servitù di 
Forse la mia 


pianura sottostanti. Nella notte giunsero da 
Bielina, in rinforso ai turohi, on altro bat- 
tagliono ed uu'altra batteria. 

Quando porò alla mattina lo forze 1 
andarono por ricominciare l'assalto, il monte 
ara agomberato. I volontari, condotti da una 
buona guida, aflando per dua, in un viot= 
tolo dal quelo » mala pena si potereno con- 
durro i cantoni, erano già da 0 ore sulla 
strada per ritornare al campo serbo, ore 
fafatti rientrarono trionfanti, con 50 bestie 
vaccino, dopo cinquo giorni d'asonza. 

Dai loro ranghi non mancarono che 27 
morti. Clrea altrettanti feriti maroiarono coi 
battaglioni. 

SI osloolano a 250 i morti del torchi, che 
erano sparsi nella pianura. 

La Reoognizione, conossendo le abitudini 
massacrare i villaggi 


‘he, ]asciò un battagliono fmboscato presso 
i villaggi di Ratcovitz o Zeraielevo, di dove 
nemuno potrà cacciari 

Vado che l'inchiesta ingl 
giono a mo, por ciò che rigi 
della Bulgaria, © sono lieto d'emera st 
primo a segnalarlo, 1» now all'Europa, 
tamoto all'Italia. 


—_—_—+—_—_& 
LE CONDIZIONI DELLA RUMANIA 


Scrivono da Bacarest, 24 agosto, alla 
Neue Freio Presse: 


La nostra condizione va facendosi ogni 
giorno più oscura 6 minaesiosa. Il colpo 
terribilo portato dal parlito ora domizante 
contro i suoi predecessori, mediante l'accust 
degli undici ministri, ba provocato una 
grande esasperaziono presso i conservatori, 
che si manifesta con un linguaggio molto 
appassionato nei giornali. È, come ambe le 
patti lo siuno, una lotta mortale, e zatu- 
talmente non si hanno molti scrupoli intorno 
ai mezzi. Il partito che governa sa Lene 
cho, so i suoi avversari dovessero tornare 
al potere, esso non si troverebbe su di un 
letto di rose, cho gli sarà restituito a mille 
doppi quanto fa ora, e perciò agiso= senza 
pietà, con passione © rigore, corca di an: 
nientara interamente i suoi avversari 0 non 


ha dato ra- 
le stragi 
il 


esita a dichiararo che ron indietroggierà 
dinanzi ad alouna estremità. 


il solo per ottenere la pe 
sarabbo da essi stato invi 
zione però cha ritengo infondata) ad inter- 
vonire personalmento affinchè fosse ritirata 
l'accusa presentata contro gli ex-ministri ; 
in caso contrario sarebbero portati alla luce 

he gli potrebbero riuscire svanlag» 


come 


la loro posizione, porchè non 
è loro riuscito di conchiudere i prestiti vo- 
tati. Ciò unito ai violenti sforzi ed agli 
estremi provvedimenti che devono adottare 
contro la violenza degli avversari, dovova 
naturalmente peggiorare la nituazione in 
modo cho non si può sperare più un mi- 


glioramento costanti 
Dei Sguor prati 


finsco finanziario (che inoltre dimostra quanta 
poca fiducia albia la azione nelle suo pro- 
messe) lo costringorà a ritirarsi. Egli 
cho i suoi partigiani sono materislmen 
essusti della Tunga lotta contro i 
targiu, como Jo ba dichiarato 
alla Cimera per la son persona, in guisa 
cho non può ormsi più penearo ad una lotta 
sentare @ giorgalistioa, nel esso in cul 
ogli ed il suo partito fossero nocrar 

inti nell'oppesizione. Egli sa o dere sa- 
pere cho difficilmente la nazione gli darà 
una Comera simile, poichè egli , malgrado 
l'enorme maggioranza , non ha adempiuto 
al alcuna delle sua promessa. Egli sa inoltre 
cho i conservatori d'ora innausi si guarde- 
ranno bene dal ripetare gli errori già 
messi, od infino egli sa cho il principe si 
guarderà bono un'altra volta dal ricorrere 
ad essi. 

Giò considerato, si devo giungere ulla 
conclusione che i rossi non cederanzo di 
buon grado, è che forse non esiteranno a 
sucrifisare la tranquillità del pacso ai loro 
fini. 

Cho qi 
per ogni 
O, A. Rosetti ai suol eletto 
ogli dico, sopratutto cho non si dimentichi 


i signori siano armati 0 pre 


n 


Francesca ed Elisa da quel tempo non 
contarono nulla in quella camera, in 
cui la signora Pryor passò i giorni e 
lo notti , adempiendo con una sollecitu 
dino, con un affatto, a tutti i doveri di 
infertaiera, che niuno si sarebbe aspet- 
tato da lei, solitamente poco abile i 
stare codesti piccoli uffici. Fra lei 
malata so la intendevano a meraviglia. 
Anche Carolina, per lo più, era aliena 
dal chiedere o ricevere di grandi ser- 
vigi, ma ora colei che li prestava, sem- 
brava si lieta di offri " 

serne stanca , che ‘il riceverli non era 
pena, ma piacere. Ella aveva bensi pro- 
testato, ma debolmente, da prima, e in 
breve cessato dal farlo, tanto era 
gradito il vedere lo care e 
bentrati alla solitudine e all'abbandono. 
ad onta di tante care, strano a 
ferma non migliorav 
periva anzi, come un fiore inai 
si straggera come un flocco di 

sole. La sigoorina Keeldar, nella cui mente 
era cosa rara che einsiouassero pensieri 
pericolo e di morie, non avea conce- 
pito da prima apprensione di sorta sul 
conto della sua amica, ma accurgendosi 
della mutazione che avea subito in peg- 
gio tuite lo volte in cui veniva a farle 


zionale spi: 


cinî, perchè emo è nazionale; ch'esso spiace | mano 


perchè non concede nulla, assolutamente 
nulla di ciò che potrebbe danneggiare! ; 
oh'oso spiace, porchè possisde la ccasisnzt 
dei diritti ed Il potero della nazione rù- 
ment, e non vao] cedere a nessun costo la 
cho venno loro affidata dai loro 
Non è permesso ad aloua uomo 
politico di noa aver praveduto lo grandi © 
straordinarie difcoltà, contro cai dovò ® 
dovrà combattere ancora per qualche tempo 
le. La quistione è soltanto 
di sapore so abbiamo î mezzi por sapararle. 
Noi li abbiamo questi mezzi... » 

Il pricsipe si trova evidentemente fra 
duo faochi : so riprendo i conservatori, 1 
rosi potrebboro forso proronare usa rivo- 
luzione, ovvero ne'la loro disperazione met- 
torsi dalla parto della Russia, por daro mag- 
l'incendio oriontale, ciò che 


trà ovitare quello scoglio. Che egli 
compresa la situazione risalta dal fatto che 
alcai giorni or sono chiamò a sò il mini- 
atro dell'intorno, ua liberale motorito, ha 
discusso con lui sullo condizioni del paese 
* gli chioso so evontualmonto si trovess 
grado di formara un gabinetto moderato. 
Il sig. Vernoscu avrobbo risposto di non 
eusora in grado di farlo. 

Jori i ministri Bratin 
nescu furono chiamati a Sinsi. In i 
sitmo alla vigilia di gravi avvenimenti 
sarà d'uopo di tutta l'evorgia e saviezza del 
principo por suporarli. 


Questa corrispondenza dipinge lo stato 
delia Rumenia sotto colori molto foschi, 
però facciamo le nostre riserve aulle no- 
tizio in essa contenute. 


— —_— 


I PREPARATIVI DI GUERRA 
nell'Egitto 


Il Gaulois in una corrispondenza da Co- 
atantinopoli, parla nei seguenti termini del 
disogno dol vicerà d'Egitto d'intraprende! 
una nuova spodiziono contro il re d'Abis- 
sinia 0 dei proparativi militari che a questo 
scopo si fanno in Egitto: 

« L'Egitto ha cessato di mandare dei con- 
tingenti ‘alla Ports. Essa rd inoltre 
che gli è impossibile di concorrere col suo 
denaro nello sposo della guerra turco-sorba. 
La Porta conosca i motivi di questa con- 
dotta ali approva. Si sa qui che il Ichedi 
aspotta impazientemento il 15 settembre, 
cui torminerà la stegiono delle pioggi 
onde prendero una rivinoita contro al re 
d'Abissinia, 

« Uno dei mi 
csoupa un 
cui informazioni meritano egni 
dirizzò a questo proposito una lettera che 


in 


voi sapete, è stato costretto l'anno scorso a 
ritirarsi davanti allo forzo del re di Abis- 
sinie. Il prinoipo Hassan, che era prigio- 
NIAFO , duvetto riseettaroi son nre anmme- 
Iafno non è che a prezzo di molto denaro 
che l'escroito egiziano potà operare Ja sua 


cito va 
cho lo truppo che tu potresti mandare #n- 
cora. subiranno la atessa sorto di quelle cha 
etirono, l'anno scorso, invadera il mio re- 
goo. TI oredi dunquo superiora al tuoi pri 
deosssori , clio a>ocombeltero sempra di 
vanti allo forzo dei re d'Abissinia? Io per 
mo saprò dimostrarti, cho, 
più grando de' miei maggiori, 
rimasto pari ad ossi in forza 
« Allorchè il principo Hrasaa 
nioro, Kasta etba il povsioro di mutilario 
e di rimandarlo al khotivo, sorivondogli: 
« Ho fetto in modo cho ta non abbia più 
bisogoo di venira tra noi a ercarvi degli 
» Ma poscia contentato di 

una croca sulla mano destra e gli 


disso 

« Non dimenticare cho tu devi la vila a 
queste cross 0 riccriati che, se tu ritor- 
massi mai a combaltore questo sacro segno 


—_————————— 


Pryor a dirgli, con calma, di voler men- 
dare per un medico, ei gli rispose che 
poteva chiamarne duo, se le piacora. Ne 
venne uno, ma questi fa un oracolo ; 
pronunziò dei detti oscuri, di cui solo il 
faturo poteva squarciare il velo, scrisse 
alcuao prescri impartì delle istru- 
zioni, tutto con un'aria di autorità ed 
importanza... intascò il suo salario e s3 
n'andò. Probabilmente sapora abbastanza 
di non poler fare puato bene, ma non 
avora voglia di dirlo. Fuori della Vi- 
carla, nondimeno , non si sparsa il ru- 
more che fosse una seria malattia quella 
di Carolina. Ad Hollow, per esempio, 
si stimava che ella non avesse che un 
forte raffreddore, avendo ella scritto a 
bella posta un biglietto ad Ortensia, in 
cui glielo mandava a diro, od Ortensia 
s'era contentata di mandare due vasi di 
conserva di ribes, una ricetta per la ti 
sana, o'un biglietto contenente d 
avvertimenti. 

La signora Yorke avendo sentito che 
ora stato chiamato un medico, si, scagliò 
contro i grilli ipocondriaci ds'ricchi ed 
oziosi che non avendo a pensaro ad al 
tri che a sè, mandano por il medico si 
solamente duole loro il mignolo. « Il ricco 
ed ozioso », rappresentato nella persona 
di Carolina, era frattanto caduto in uno 


visita, cominciò a impensierire. Ella parlò 
con molto calore al signor Elstone e lo 


* | costrinse, abbenchè contro sua voglia, 


ad accoglier l'idea che sua nipole Tosse 
‘ammalata di qualche cosa più che un'emi- 


î ansi, 
saigan ella non fa davvero. 


orania, ed allorchè venne la signora 


stato di prostrazione quasi totale che 
sorprendeva tutti, meno che colei che 
ripensava quanto facilmente una costi 


ii ii i iii ii È 


oredo di dover riassumere. Il khedivo, come | 


questa terre, periraî ta o 1 tuol.>" Il 
l Cairo, 


fascinta è col braccio sospeso al eollo. 
‘< 1 preparativi di guerra ai fanno. colla 
più grande sol La 


—__——__________—€—& 


IL CONGRESSO CATTOLICO 
di' Rorden 


11 Cangresso cattolico di Bordorux, la cui 
apertura noi abbiamo annunziata, fivi in 
quel modo chaiaveva incominelato; cicò con 
un alto di sottozisrione di tatti i suo! mem- 
bri allo dottrino del Sillabo e dell'infallibi- 
lità. Ecco cosa sorive a questo proposito la 
Girando: 

« La chiosura del Congresso. cattolico 
ebbe luogo fori nella cattedrale. Monsignor 
do ln Bouillerie, coadiutore del cardinale, 
‘un sermone inspirato dal più puro fa- 
natismo, L'arcivessoro di Perga sonunziò 
che la Chiesa, cioò il partito ultramontano, 
non si sarebbo lasciata scoraggiaro da resi- 
stenza alcuna ed avrobbo proseguito valoro» 
samento la sua lotta contro alla rivoluzione 
a contro alla società civile che è figlia della 
rivoluzione. Si è naturalmente anafemizzato 
la stampa empia © si è affermato con sicura 
sporanza cho lo società operaio crttoliche 
avrebbero preso il più ampio aviluppo ed 
non piccola autorità. 
discorso e ad una 


vi risposoro col loro canto : 

Sauver Romo et la Franco 

Au nom du Sacri-Cosu 

« Questa piccola. dimostra 

forso a consolare gli organizzatori del Con- 

grosso dell'i vato a Bor 

dorax dalla sterilità delia loro agita- 
zione? » 


UN BANCHETTO DEMOCRATICO 
n Marsiglia 
Si legga nell'Écho: 
« Da Marsiglia ci scrive il nostro corri» 


spondente, che si propara in qualla città un 
gran banchetto domocratice , il quale do- 


vrelibo aver luogo il 22 ssttembro, anni- 
versario della fondazione della prima repub- 
blica. Degli inviti furono in questa sotti- 


mana fatti a tutto lo persone lo più distinte 
dal partito repubblicano nol dipartimento ed 
vento radi= 


| eziandio a tutti i doputati pur 
cali dogli altri dipa senti. Già 
| a più di 1200 il numero degli Invitati. » 


I PARTITI A PALERMO 


Laggiamo nollo Statuto di Palormo dol 28: 
Sappiamo cha oggi allo ore 2 pom. si 
gono riuniti nel locale dolla Sanità Merit- 
tima parecchie persone appartenenti al par- 
tito demooratico-progreesista 
{ giungoro cho erano lo più spiosati 
| dualità del partito. Presiodora il profussore 

La Loggia cd erano presenti il barono Tur 
risi-Coloona , i deputati Morena, Tammi- 
metlì « Maucigi 5 il prof. Enrico: Albaneso, 
l'avv. Finocohiaro-Aprilo, il prof. Do Luot= 
Aprilo, il cav. Salvatoro Cappolio o molti 
altri. 
| Si tratto dell’attitudine cho devo pren= 
dero il part usciro da quella tal quale 
| incertezza d'indirizzo in oui era rimasto da 
| qualcho tempo 0 massimo in seguito alle 
ultimo elezioni amministrative. 

Provalso lx opinione di assumero un cop- 
tegno dosiso, esoludendo nel modo 
soluto qualunqua aliornza col cosi dotti ré 
gionisti. Ad un corto momento l'on. Mau- 
rigi, dichiarandosi dissenziente, si allontanò 
dalla sala. 


—_——_—_—__ 


IL REGNO DI DAHOMEY 


Azbiamo pubblicato nei giorai scorsi al 
cuni dispacci cha narravano i dieordini a 
mey cd È pericoli 
iu cui si trovano quivi gli stranio 
Manchester Guardian pubblica 
spondenza dalla Costa d'Oro che troviamo 
riprodotta nell' Jud“pendance Helge a do 
si contengono doll informazioni non prive 
d' interessa circa quello ch succede negli 
Stati do) ro di Dabomey: 

« Allorehè il re negro inteso che il com- 


r©STm— 


Gli informi hanno spesso di strane 
fantasie e Carolina ne aveva una di cui 
nemmeno la sua tenera infermiera potò 
su! primo rendersi ragione. In un certo 
giorno della settimana, ad una certa 
È ch'ella stesse o non istesse me- 
glio, elia pregava sempre di potorsi 
zare, vestire © sedere nella sua sedia 
presso alla finestra. In questo posto essa 
voleva rimanere finchè fosse passato il 
mezzogiorno, e comecclie il suo aspelto 
tradisse immenso sfinimento e debolezza, 
ella sempro respingeva dolcemente ogni 
persuasione di recarsi a riposare finchè 
l'orologio della chiesa avessa suonato le 
dodici. 

Appena ciò aveva 
bito acconsentiva a rimettersi a letto. 
ascondeva la faccia tra i guan- 

priva colle lenzuola come 
per togliersi alle genti e alla luco di 
cui era stanc?, © più d'una volta mentre 
così giaceva, una tenue conyalsione agi- 
tava lo coltri e un soffocato singhiozzo 
rompeva il silenzio. "Tutte queste cose 
non passavano inossorvate lla signora 
Pryor. 

Ua martedì mattina ella avova chiesto 
il permesso di lavarsi, al solito, e sene 
stava nella sua poltrona presso alla fi- 
nestra guardando imi bilmente e atten- 
tamento di fuori. 

La signora Pryor, seduta un po’ più 
indietro, sembrava occupata in far la 
calza, ma realmente la osservava. U; 


Lagos , coll’ inibari: 

alcun uomo bitno. Tutti gli stabilimenti 
di commerelo di Kotono furono tosto cir- 
condati @ prese dello disposizioni onde im- 
podire al ‘bianohi quivi rinchiusi di rioe- 
vare dei viveri dal di fuori, La flotta ed | 
‘uno stenmer da guorra erano ancorati dirime 
petto al porto, ma nessuna comunicszione 
i di maniera cho i marivai 


Ignoravano 
in città. Gli agenti dol re negro 

tono cho, non levandosi il blocco, tutti gli 
uomini bianchi sarebbero stati massacrati. 
I prigionieri bianchi sono la più parto fran» 
cosi di nsziono. Vi è pure qualche porto- 
gleso. Eppure i (renoesi si erano fino allora 
dimostrati i migliori amici del re ; no sve- 
rano difesi i diritti contro agli inglesi @ 
nulla trascurato per allontanaro questi ul- 
timi, Esii oransi sforzati di porsoadero il 
re negro vi sarebbe stato blocco , 
avendo la Francia troppi intoressi impegnati 
sulla costa per permetterlo, o che Kotono, 
ia qual ora, appartonova alla Franoia. 
« Ta quel mentro comparve ia qual pa- 
raggi un ammiraglio franceso con due o tre 
navi, © la sua presanza fu roputata una con- 
forma del detto doi commeroienti francesi 
liti sulla costa. Cionondimeno la costa 
leccata noll’epoca alata fissate. 

« Lo Caso di commercio francosi prote- 
starono immediatamente contro al blocco. 
Una pavo fea 10 rimase presso la costa 
affine di sorvogliar le operazioni, ed i com= 
mercianti francesi domandarono che una parto 
dell'equipaggio dissandosso a torra per gua- 
rontire i loro elabilimenti. Ma questa do- 
manda non fu accolta. I commercianti fraa- 
casi stattero al loro posto, 0 ben prosto si 
trovarono prigionieri nello loro stesso case. 
Il ra è furoato contro di essi por avorgli 
fatto oredore 
gnamonto sull'appoggio 
dichiarò di non voler 

di essere piuttosto preparato a combattere 
ed a pariro con tatto il suo regno, anzi che 
cadere. 

‘« Il ro minacoia ancho d'invadore gli ata- 
bilimenti commerciali di L:gos, ondo pu- 
piro gli inglesi dell' insulto statogli. fatto. 
Quanto egli sventurati bianchi cho sono 
nelle suo mani, dissa di volorli massacrare 
insiemo coi loro servitori ed operal. Alouni 
di costoro, ai qualli venne fatto di fuggire, 
feosro conoscere al di fuori ciò che suoce- 
dova nell'interno del paese. 

« Quanto a Wbydah, nulla si sa di quello 
che vi accade. Si è saputo soltanto cko 
bianchi vi farono eguaimento fatti prigio- 
nieri o che la loro corrispondenza è stata 
sequestrata e mandata ad Abomo, 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 30 agosto 
contiono : 

1. R. doereto 1 agosto, cho sopj 
stro Consolato a Madras ‘o riunisce 
stretto giurisdizionalo a quello dol nostro Con- 
aolato în Calcutta; 

‘2. R. decreto 9 agosto, che autorizza l'inver- 
sione dello rendite del pio legato Guglielmini in 
Sortino (Si i 
Lorenzo, e 

3. Disposizioni nel porsonalo del 
della guerra, tra lo quali notiamo la aogu 

Domenico, dirottore generali 
rativi nel ministero della guerra, 


fa 


dolla marina. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Un calzolaio era innamorato fradicio di 
una bolla ragazza. Almeno talo parova agli 
occhi suoi. Parò nulla valse a muovero il 
cuore della orudele, @ il povero giovano 
dovò persuadetsi, alcuni giorni addiotro, che 
‘ora speranza di conquistarla. 


ch'era meglio togliersi una 
ziata od impugoato un ravo! 
contro il petto. 

Il revolver però fs mostra di aver più 
buon souso di chi lo regolava, perchè la 


___—————————€+€< 


allida 6 mesta, © i suoi occhi abbatta! 


persona @ guardò più intentamente verso 


la strada. La signora Pryor lo si era 
pian piano accostata e guardava oltre 
alle sue spalle. Sul tratto di stra 
maestra cho era visibilo di là dal .ci 
tero da quella finestra, vida passare 
a granda valocità un somo a cavallo. 
Non s° era peranco sllontanato tanto 
che la signora Pryor, fornita di buona 
vista, non lo riconoscesse... ara Moore. 
Appunto mentro un'altura frapposta lo 
toglieva alla vista, l'orologio suonò le 
dodi tosto Cari chieso se doveva 
ritornare a lotto. 

La sua infermiera le diò mano a ri- 
coricarsi e dopo avere tirato lo tende 
del letto stette in ascolto e senti il letto 
essora agitato da mn moto convulso e dei 
repressi singhiozzi prorompere. Una con- 
trazione di dolore apparve sul volto della 
signora Pryor; clla giunss lo mani e 
sordo gemito lo sfuggì di bocca. Le tornò 
allora a mente come il martedì fosse 
giorno di marcato a Whinbury © il si- 
gnor Moore dovesse passar sempre da- 

ti alla vicaria per recarvisi. 
Carolina porta sempre al collo un 
cordoncino di seta con un medaglioncino 
di cristallo e oro, dal quale non si di- 
videva mai. Vestita, Jo teneva nascosto 


in quel giorno, mentre il sonno passeg- 
L giero (0 più veramente letargo) cho s3- 
lampo animò ad un tratto la sa faccia | leva abbreviarie Je Iungho giornate, ella 


sensibilità , il calzolaio può volgere altrovs 


lo aguardo ed îl pensioro, è conservare la 
gita a} lavoro © sd alto amore più fort. 
nato. 


Tori fa trovato morto lungo la vis 

La porta Cavalleggeri ua cefvatlme Pn 
A poca distanza stava fermo il siocarro 

La morte pare Sap maturato, fora 

una congestione. corabrale, 0 un sul 

a Palo, 0 un c0ipo apo 


La Sosiotà promotrico di Bella Arti j 
Gonova annuncia che nello salo del Ridott 
dol tentro Carlo Felice avrà luogo il giora 
5 novombra prossimo la XXV Esposizioni 
cho durarà fico al 28 del mess suddetti 
ed invita tutti gli artisti cho vogliono cor 

mandarvi lo loro opare, che qu 
ì' uffio! 


L'avvocato Franoesso Plantalli di Ave 
lino è morto al Manicomio di Ri 
to rinchiuso da oltre un anno. 

Egli ora un valento poote. Rammentin 
d'averlo sentito improvvisare in un | 
pranzo al qualo fra gli altri assisteva 
itro dell'istruzione pubblica Soialci 
parcoshi assossori © consiglieri mu 


alcuni suoi amici cho gli dissoro che is 
versi orano belli, ma che per rispatto 
mono ai convitati bisognava cessare, pi 
mancò non desso delle celfate. Certo in q 
momento non ora nol pieno dello sus 
coltà intellettuali. 

La sua vita è stata agitata o avrentan 
Egli fa per lungo tempo il sagretario 
genoralo Garibaldi quando per la prima vi 
ai ritirò a Caprera. 

Povoretto ! la cessato di posare. 


‘utti i giornali hanno racscnlato la 
ima fosta data di 


Cai tipi dol Voghora è venuta alla Juc 
issima parodia: Annibale al ca 
uita ja quoll'occasione 

59 non erriamo ds 


@ ne riesco assai gradita la loltura. Si 7 
a bonefizio doi povori di Rocea di Psp 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
il di 29 agosto 1870 
Dl Barometro è ridotto a 0* o al mare. 
| tezza dolla etazione è di 
Barometro a ber: 


7653 


Termometro centigrade 
Massimo = 260 — Mi 


=141 


Vento dominate: Da N, ad 0.5.0, 
Siato dol cielo. Dello. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTI 


Por cura di una sociotà d'artisti 
poggiati dal signor Valdrè, avrem 
autunno uno speltacolo d'opera e 
all' Argentina. Le rappresentazior 


e @ per parte nostr 
ciamo voli affiachè ci sia conce: 
udire questo bellissimo spartito. 


rn ren 
Notizie IntERNE E Fartt V 


Netizio di Vene: 
da Venezi», 28 agosto 

Lo Gasset'a pubblica il progranm 
l'Associazione Costituzionale. Esso è fi 
da un comitato promotore compost 
sanatori Giovanelli, Giustinian, Michiel 
nonî, Bembo o Rovedin, dei dopatati 
lotta, Maldini © Papadopoli, dolle dir 


— Gio 


_____———————_——— 


‘ora disordinati nella sua irrequiel 
lenzuoli ; la signora Pryor.fect 
riscconciarglieli intorno alla pers 
non lo fa difficil cosa il togliere 
piano il guardato tesoro dalle sue 
è consunte manine. Di sotto al cr 
vide un ricciolino bruno troppo e 
cresputo per supporre cho fosso 
una testa femminile. 

Uu moto agitato feca che la cat' 
sola balzssso lunge e la dormente 
stò di soprassalto. In destersi i suo 

ieri erano allora sempre aquanto 


Von me la prendete, no, Ro! 
lasciatemela, è il mio solo conforto 
ho mai detto a nessuno di chi son 
sti capelli, non l'ho mai mostrati 

La signora Pryor era già scor 
dietro le tendo, @ lasciandosi cade 
un ampio seggiolone vicino al lol 
era tolta alla sua vista. Forse } 
Csrolina si ,ò sola 0 forse il 1 
de' sani è felici era fuggito da’ suoi 
per sempre (così almeno il pensar 
spesso) ed ella non era più in sè i 
mento. Da sona, por certo, la n0 
nemmeno sulita quando era sole 
sare a voce alta, e in quel gio 
sfaggirono, inavvertite dalle labbra, 
parole. 

< Oh, io devo rivederlo i 
sia finita ogni cosa! Il cielo deve 
colermi in questa grazia! Oh Dio, 
cedimi un picciol conforto innanzi 
muoia | (Contin 


orto 11. povero 
gli nol. petto 
sima ferita o 


ho sì rimargie | 


o. 
rofondo amore 
va la sua în 
\volgora altrove 

conservaro la 
pore più fortu- 


0 la via prosso 


il suo carro, 
naturato, forse 
lo un colpo apo. 


Dello Arti ia 
[balo del Ridotto 


mess. suddetto, 
glio: 
opare, el 


salo dal giorno 


talli di A 
di Roma ove 
un sano. 
Rammenti: 
saro in un 


eri municipali. 
Pa fatto talmonte 
poetico che per 
Fiproso fiato. Ad 
sioro che i suol 
per rispotto al- 
A cessare, poso 
to. Corto in quel 
loto dello suo fa 


0 avventurosa, 
sogrotario del 
er la prima volta 


i peoare. 


raccontato la bel 
sagliori a Rocca 
arrà ua riconde. 

aila luco Ja 

al campo 
ell’occasione dai 
} crriamo dal te» 
19 0 dello spirito 
lettura. Si vendo 
tocca di Papa. 


FOROLOGICHB 


1579 


1 giorno 
1081 


bia e 


Lioso. 


D ARTISTICHE 


tà d'artisti ap- 
irè, avremo in 
d'opera e ballo 
presentazioni ar 
Forza del de- 
ttativo per l'Am- 
parte nostra fao= 
a concesso di 
spartito. 


È: IVarti VARI 


. — CI sorivono 


Esso è firmato 
comporto dei 
iohiel, For 
loputati Col 

i, dolo direzioni 


ua irrequietudise 
Pryor foce por 

alla persona ® 
a il togliere pian 
lo dalle sue inerti 
solto al cristallo 
ho troppo corto @ 
cho fosso tolto a 


che la catena di 
dormente si de- 
icstarsi i suoi pene 
ro a quanto coD= 
arrito. 
to, no, Roberto, 
[olo conforto ! Nom 
b di chi sono gue: 
pai mostrata! » 
a già scomparsi 
isndosi cadero sur 
[v,cino al lotto, si 
sta. Forse per ciò. 
o forse il mi 
gito da” suoì pi 
no il pensava 
più in sò interae 
orto, la non era 
lo era sola di pere 
in quel giorno 


dalle labbra, molta 


| cielo dere con 
! Oh Dio, co 

orto innanzi ehe 

(Continuo) 


bierlo innanzi che 


jornali, Gazzetta, Rinnovamento 


serenata è riussita oltre all'aspettativa. 
i principi di Piemonte la seguivano în gon- 


Tifeo alla prefettura ; giunti colò sali- 
20 nel palazzo, ovo Îl conto Sormanni-Mo- 
sf prava iovifsto molte persone. 


la 


‘navensione, — Leggiamo nella Na- 

ne di Fironzo dol 20: 

Fra lo molte aggressioni o furti violenti, 

vrennero pelle ultime settim noi 
popolati dintorni , sccennammo a 

a diligenza che da Firento va a 


rue meltoro ia dubbio la verità 
figo, tanto più che la Questura non ne 
jresa futta parola nei suoi registri, ere- 
dimo dovere, prosa lo debito informazioni, 
‘v in proposito questi particolari. 
ll proprietario della diligenza , che fa i 
io fra Barborino di Mugello e Fi- 
è uu tale Luigi Mocali. Nell sera 
accompagnando egli fino | 
soci duo signori di Firente che tor- 
o della festa che ebbe luogo in quel 


Fiemo nomioare , giunto che fu verso lo | 
eridiano , în luogo posto fra il Cor- 
io e la fornazo di proprietà d'un certo | 
vide lungo la via, formi presso la | 
Lischia , tro individui , uno del quali a 
“is incontro al legno in atto minaccioso, | 
erò |a briglia del oavalio ed fugiunso al 
Lasuttore di fermarsi. 

ivaltro faoinoroso, che seguiva dapprosso 
il primo, spianava il fucile contro i viag= 

tori, mostro colui che tonova sempre le 
dei errallo richiedeva ai duo 
sì denaro dicendo 
di camparo ancho noi 
gettargiiolo por terra, Uno di qu 
fllora diedo un foglio da lire 1 
ssori nou furono contenti finchè nou 
‘o la somma di 70 lire. Il terzo ag- 
gresoro si mantenne sempre ad Una ceria 
distanza seduto sul parapetto di un piscolo | 
goate, stando a vigilaro so alouno soprag- 


« Abbiamo diritto 


prova dateno ma 
ibiza quella violenza paziontemento, 
erano inermi. 


| prossima l'ora del voto, duo compari 0 co. 


sù il foo- 
tutte di lieve im- 
portanza. Il solo Denini è il più malconsio 
di totti, into ssotlaturo che sono vera- 
monto gravi, non però ìn coi 
meat E pi nseguenza dello 

Liberazione. — nello Sta- 
E rio 

Questa mattina arrivò Jiboro e sano în 
Santa Niola il signor Amato-Vetrano che 
era stato sequestrato dai briganti il 27 lu 
glio ssurso, comò annunziammo nel nostro 
mumoro di7. 

Igooriamo i particolari dolla liberazione. 

Un elettore mare. — Leggiamo 
nolla Gazzetta di Palermo del 28: 

[dotu alettorale, cho vale proprio 


In uno dei paegatti della nostra provincia 
si sonteudono il campo duo doi soliti par- 
titi di famiglia. Arri 
zioni, sì fanuc pratiohe, brig 
i contano gli amici o gli av 


rssri © si 
trova cho la vittoria dipondo dalla maggio 
ranza di uno o di duo voti. Figurarsi che 
rabbia | I 

Ad ogni cosa vi ha però il rimedio, esi | 


ricorso ad uno stratagemma cho merita 
tamento l'onore della immortalità. Il pso- 
setto, bisogna sipero, è alla spiaggia del 
maro. Il giorno delle elezioni, quando si ap- | 


guati, al presentano alla cara di Tizio, e- | 
lettore: lo trovano insolitamente pali! 
assimato che sì avvia ad esercitare la soa 
parto di sovranità. Con bello parole, chiac- | 
chiorando e barsellattando, Jo condusono | 
soc a pochi pami di distanza a lo fanno | 
entrare in una bettola. L'elettoro. menta | 
uua certa prooscapazione d' 
due lo rassicurano che c'è tempo sncora 
anzi, essando Ji vicina, at 
spiaggia, una barchetta, pro- 
no una brove vogata 0 andare 


Il povero di cattiva 
voglia, è ni lascia mettoro in barea, Masp- 
pena vi è »seso, i duo compari dan di mano 
ai remi con tutta forza, © li a correre como 
motto. Il disgraziato al'ora capisso di cho 


Siazzo ora liati però di poter ancunzisro, 
3 notizia ottenute nel modo Îl più certo 
‘o, che al seguito di ordini rigoro= 
risimi dati dalla nostra R. Prefettura fin 
da quazdo si verificò il primo dei fe 
omisero Ja pubblica sicurezza nella 
, furono 
dei roali carabiniori , 6 cho mersì l'opera 
idifema dei dologati © dei reali carabinieri 
stessi diretta cfMicacomento dalla R. Que- | 
tara, furoto nei giorni addietro e anche 

a noto ducorsa arrestati non pochi 
, che per gravissimi iadizi al no- 
scaut sutori dei fatti consumati a danzo 
‘a pubblica. 

incendio. — Leggiamo nella Gassetta 
di Genova del 20: 

La collina di S. Francesco d'Albaro fa 
, sera teatro di un grande disastro, Ci 
una luca rossicaia , che sulle primo 
ali» gecto dei co) scambiò per 
una aurora bor stramento 
‘e pummorosa villo d'Albaro. Il palazzo Car- 

‘a cha sorgo rimpetto al cancello della 
silia Paradiso, ora in famme : sviluppatosi 
ii fuoco nelia parto s:periore, in brove jn- 
visi tutto il tetto, lo travi scrosciavano 
otto l'azione della fiamme, lulto aconnetta= 
mandando ssintille v neri globi di 
1 civici pompiori, avvertiti dell'in» 
non posero tempo in mezzo, ed se- 
salla collina d'Aibaro con tatti i 
pompe e gli arsesi che oscorrono 
di grado inenndio. 

Furono pure sollcciti sal posto il prefetto 
cosm. Casslis , il sindaco marcheso Ne- 
Jo intervonnero ufficiali del 
marina, soldati, cars» 
guardia di P. S., agenti 
muuicipati, un distaccamento del 59° fante» 
ria di praidio al forte S. Giulisno , cone 
dtto dal suc ospitauo. lanumeravolo folia 
‘ato ssî nelle vie che m 
" S. Francexco , allo finoetre , sui terrazzi, 
sai lotti, sa tulli 1 poggi prominenti di 

vello collina. 

x jatanto il fuoso dilatavasi sempre più. 
ciavansi arditamente ja qu 
Iuideute forasco , arrampicandosi si puati 
più pericolesi, talchò si dovette richismarli 
falvolta ponendo un freno al loro coraggi 

Mancava l'acqua, ma finalmento rompendo 

i euolo in varii luoghi se no trovò e le 
vompo cominciarono il getto, messo in moto 
con tutta l'energia possibile. = 

1 prefetto, il siadaco e lo altro autorità 
si segnalarono nel dirigere le operazioni, la 
forsa pubblica mostrò il massimo zelo nel 
muutenora l'ordine, tulti fecero il loro de- 
forza dell'incendio fu tale ci 
xo andò distrutta buona parto del palazzo. 
Stollarono il tatto, i sefitti dei mozzanini 


dinieri, autorità 


sintostanti, © quello dl grando salono. Ri- | 


vi solamente il piano nobile o la 
i feriore del palazzo. 
rulla ferrovia. — Leg- 
i Verona in deta del 30 
fori nutte, depo le 42, alla stazione di 
sis musura il macobinista Paclo Denibi 
viccovrava, essendosi retto il tubo di votro 
ui wuratore cell'aoqua della caldaia, ed 
"iucli questa apruzzata, bollanto com'ers, 
egii no rizortava gi gravi ss0t- 
sadero privo di sosti. La mio- 


da 
chive i ODLO cui era impresso il movimento 


dh» ad aadeva sulla linoa di Milano. 


A quall'on* 
0 bizarioy 


no seostro vio= 
to Ja macchiza 
prima del treno 
anche l'altra. Il 


‘Nu segui 
linto è L'anda. ono rovini 
orcaiento da 13rensia © 8 
i, molto dimmagela’ 


sh polto deb e6 ino di solto un 
Fi vos Lg le viotasza dell'urto 
addosso. Lo per- 

È trano niro poro, all'iufuori 


vedono ad una rispettabile dista: 
spiaggia. 

lottoro non fu condotto a terra che 
allo tro pomeridiane, quando Jo serutinio 
ora già incominsiato. 

M viagglo di Staniey In Afrlea, — | 
Lo ultimo notizio ricevuto in Europa da 
Stanley portano la date del 24 aprilo. L'e- 
loratore dell'Africa trovavasi ailora sd 
Ubigwo, città doll'Unyamwezi occidentalo, 
nell'Africa contralo. 

Stanley racconta În questo suo lettere, 
diso l'Indépendance belge, d'osasro partito 
da Karakw il 27 marzo, dopo avar caricato 


di viveri Jo apalio di tutti ) suoi compagni, 
coll'intonzione di proeotera 
sorgenti dei gi 

temente 


ricarca dello 
indi fiumi che avova recca- 
ati. Il sosto giorno egli per- 
d Ubimba, alla frontiera di Kora- 
ua po' più lungi uno degli 
aflucnti del Kagera, cho gl'iudigoni avo- 
vangli sagualati col nome di Akin, 
Lo informazioni raccolto sopra quei pi- 
raggi de Stanley portavano che gli abitanti, 
i quali sembrano avoro dello embe slraor- 
divariamaute lunghe, vi sono neti per il 
lora iusoperabilo olio verso gli stranieri, 
Essi mostrano inoltro va affetto assolui= 
menta eccentrico per il loro bestiame, ed 
ogni qual volta una vacca od altro animale 
di valore muoro per malattia, jorlustrano 
tutto il pacso ondo easicurarsi che nessuno 
straniero sia venuto ad avvolensro lo Jero 
| mandrie. Guai allo ascnosciuto che in quo- 
cirecatanze cado nello loro mani ! esso è 
immancabilmente ucciso. Stanley. oradetto 
prudente di astenersi da ricerche più mi- 
nuto ja questo pacse, dove egli sapone ch 
| nasca il Ksgsra. Però l'esploratore intonde! 
| di ritormarvi più tardi. 
Stanley trovavasi ia questi paraggi, che 
distano guladio! giorni di marola da 
incorinciaudo a sentira ] 
deciso di rocare! immediata» 
città. 


Ì 
| BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


| 40 Cicerone delle strade ferrate, per L 

| Areozzi-Masino. Linea Torino-Cirià-Lanzo. 
— Torino, presso l' Agen: graria, 1870. 
RiL'uomo în Foscolo di Albero Mario — 
Roms, tip. Civelli, 4870. 


NOTIZIE ULTIME 


| LA LEGAZIONE RUMENA A ROMA 


Le relazioni fra' due governi d'Italia 
| e di Rumenia hanno ora ripreso Il oro 
corso regolare. Si era per un istante 
! fatto parola dell’intenzione che il governo 
| rumeno aveva di sopprimere, per ragioni 
di economia, la sua rappresentanza a 
Roma. E il ritiro del sig. C Esarco, 
suo agente diplomatico, chiamato ad altre 
| faozioni, e l'assenza del primosegretario, 
| a cu era stato accordato un congedo, 
| parevano confermare quello voci. 

Ma esso non avevano fonlamento @ 
siamo lieti dol ritorno in Roma del 
principe Giorgio Cantacuzeno, già primo 
segretario, quale incaricato della diro- 
zione degli affari. Secondo le nostro in- 
forinazioni, il rappresentante della Ru- 
menia ha già fatto visita al Palazzo della 
Consult:. Noi gli auguriamo che l'opera 
sua valga a render vieppiù amichevoli i 
rapporti do' duo Stati, con bonefizio di 
entrambi e della causa liberale. 


IL SOTTO-PREFETTO 
pi AUBIATEORASSO 


segjimo nel Bersagliere; 
partota gpolto 19 questi giorni di 


siii 


‘una siroolero dol sotto-prefatto di Abbiate 

, sig. Denti, relativ 
zi da dare a certi atti e a certi puo» 
Dliol fici. 

Siano in grado di dichiarare che non ap- 
pena di quella circolare ebbe conoseetza il 
ministero dell'interno, ordinò subito al sotto- 
prefetto di revosarla, blssimantolo severa» 
‘mente por ciò che la olrcolaro conteneva. 

Sappiamo puro che il signor Denti è stato 
chiamato a Roma por dare spiegazioni, @ 
cho un consigliero do!la profettura di Mi 
lano ebba già l'incarico di reggere la sotto- 
profettaratdi Abajatograsso. 


LA CRISI MONETARIA 
+ IN PORTOGALLO 


Ci scrivono da Lisbona che la_ crisi 
monetaria è stata superata in Porto- 
gallo, © rinasce la fiducia. La Banca 
portogliese proseguo lo suo transazioni. 
Quasi tutto lo Banche @ i negozianti 
haono dichiarato che non approfittoranno 
dol benefizio concesso del decreto del 1$ 
agosto riguardo alla proroga dei page 
menti. 


Gi ssrivono da Napoli in data del 20: 


eri sera, l'Associszione costituzionale no- 
minò ad unanimità l'on. Solla socio cnorario. 

La proposta fa nocolta dagli applausi della 
numerosa Amombles. 

Si sasicura cho il governo concadarà il 
chiosto ritiro al corm. Colonne, direttore 
col Binco, avendo intenzione di assumo 
quoll’ufisio un personaggio politico della | 
nostra provincia, che ha reso non solo grandi 
sorvizi allo Stato, ma che è rispettato da 
tutti i partiti per la sua ousstà o per la 
lealtà del «un carattere. Il Banco di Napoli 
acquisterobba cosi un un uomo autorevole 
sarebbero ancho sventati gl'intrighi di al 
ni vomini mediocri che aspirano ad un 
posto così importante. 

La banda Francolino sì è acorvssiuta di 
altri quattro malfattori a scorazza pel ter- 
ritorio di Laurito w di Torrsorsia. Quello 
popolazioni sono in grando allarme. 


LE TRATTATIVE DI PACE 


Ecco il testo uffialo (dall'originalo frav- 
cese) della domanda di mediazi fatta dal 
principe Milano: 


« S.A. il princi; 


di Sarbia, avendo 
convcssto Î signori rapprossatanti dollo po- 
tenza garanti, ha loro rato cha Îl go- 
vorno serbo Yolora conformarsi ai voli di 
questo atessa pet @ desiderando veder 
i i Ioni capporti fra Ja Sublimo 


uffici per ottuere la 
lità. Sua Al 
dera como na dì: 
dea contenporazcamento i Luoai uffisi delle 
potenzo per la cossiziono delle ostilità fra 
la Sublime ed il Moutenegro, la ces- 
sizione parzislo non ossendo di natura da 
poter condurre allo suono prefisso, » 


Il Times hn da Belgrado, 27: 


Lo grandi potenza sono già in comunica» | 


jon intorso all'appello da csso fatto, me- 
ianto i Joro rappresentanti , qui gioredì 
scorso. Non si tems cho qui vì sia un'esi- 
taziono da parte loro per rendero quei buoni 
uffici che vennero loro richirati. Vi possono 
casoro porò ritardi derivauti da difsoltà in 

altri luoghi, Lo notizio dello trattative di 

paco fatto dalla Serbia giursero a Costanti» 

uopoli venerdi, o dopo d'allora giunsero qui 
dalla capitalo turca comunicazioni d'un cs 
rattero semi-uffnialo 0 pochissimo favorevoli. 

Socondo quello notizio, i turchi si oppon- 

gono ad un ermiatizio cd a qualunque trat- 

tativa di paco finchè nen si sono impadroniti 

di Aloxinsts, La notizia non è positivamente 

ma io la credo vors. 

è però probabilo che la Porta op- 
ponga una seria opporizione sl desiderio 
delio grandi potenze, so la Ressia sarà d'ao- 
cordo con essa nl Vel:re una pronta ces- 
sizione della guerra. Midhat pasoià sanza 

| dubliio insinterò con tutta !a sun influenza 
perchè si rocettino lo proposto delle potenze 

| oec!dentali , mentro la contisaazione d'una 

a felico sarebbo scoetta al gran 

artito della vecchia Turchia. 

Itoltro sareblo per parto dol turchi un 

presunzione Ja sicurezza di impadronimai di 

Alexiuate. 

Iori Horcate 
guiovats è di Tresibala riussi ad el 
congiuszione con Cernajeff a IStanci, che 

l nord-est di Alexinate, 

Le truppo sotto gli crdini di Cornalef, 

rano partito da Alexivatz, glunto a 

20 04 uuito a qualle di Horsstovich, 

attaccarono | 
ahi a li rospiosoro dai dua villaggi al 
est di Alexiazte. Questo fu un fatto 
importante del punto di vista stratogico, 
poichè poso iu graio Morratorich di effete 


Joh dalle vi 


dispone ori di molte forze, ma allorahà dirò 
quali sono Ja fisco attuali delle forzo no- 
micho, si vedrà cho in complesso Abd-ul- 
Kerim pascià fsco un passo molto in avanti 
verso Ja grande fortezza serbi. 

I turchi si avanzarono da Gramada a Be- 
low, © prescutemento sono giunti sino a 
lerzero, che è al nord-est di Aloxinate © 
non distanto da B:oja #1 sul. Essi sosten- 
nero molti cumbattimenti, e nel picoolo 
intro di fori l'ala destra dei turchi fu ro- 
spinta alquanto, ra essa sÌ Lrova 
1 sud di Prugorse © Stanei, ed ha ls sua 
prima linea verso la posizione di Alexioate 

ro rila sponda destra del fumo Katuo. 
Alozinsts è circondata da tro parti ed è 
sitivamento in pericolo; ma so i setbi 
S-nbettono con quell'enorgia che il suocesso 
gi Cornaieff! può essero in grado d'inapirar 
loro, possono impedire che la posiziono ala 
pres. Essi sono in numero supariore ai 
turchi ed hanno oltro a 500 uffiziali rumi 
par dirigerli. Sa perd mon pessono resistere 
ad Alexinsts, tanto meno potranno mant 
norai a Deligrad. 


tuaro Ja sua congiunzione cou Cernaiefl'e di | 
rinforzare l'seroito della Morava sino 245 | 
batiagliozi, circa 10,000 uomini, Cernaieff | 


tatlvo di pico soro ritardato finchè non è 
prosa Aloxinata vi sarà uno spargimento di 
suugoo ioutiloJa meno cho Jo truppe serbe, 
sapondo i nogeziati del prinsipe © del go- 
‘verno, riflutino di difendero più la posi- 
zione. Non oredo però probabilo ch'era sap- 
piaco nulla del messaggio delle potenze, 
tanto più che la popolazione di Belgrado 
mon no sa nulla, Qui v'ha una consura molto 
rigida nella atompa. ILgiornali, rnobe estori, 
prima di essere letti, sono esaminati, 0 30 
soatengono delle ififormazioni cha le auto- 
rità serbo eredono sfavorevoli al prosa, essi 
sono sequestrati. 


IL RAPPORTO DEL SIG. SCHUYLER 


Unvdelogramma da Plotroburgo all'Agen- 
zia russa, roca 

11 rapporto del siguor Schoylor, commis. 
sario americano in Bulgerla, è più esplicito 
di quello dol signor Daring, cd è confer- 
mato da tutto le parti. Presso a Filippo- 
poli è Tyraow il panico è goceralo per lo 
violenza , gli amassinii ed i sscrilegi com- 
ssi colla connivenza, o per l'impotenza 
llo truppo turohi 

Il Rusti Mi 


covo telogrammi dal | 
quartier gonoralo serbo di Alexinatz, se- | 
condo eni il quinto giorno doi combatti 
menti lasziò amba lo parti ja possesso 

loro posizioni, mentre il sesto, i turchi, riu- 
novando l'est di Alex!nstz, presso 
11 convento di S. Stefsuo, vennero respinti 
con grandi persite. L'attasso non fa rizuo» 
vato gioredì, ma venerdì si attondova ai 
battaglia dec'siva. Notizio più rocenti non 
sarebbero favorevoli ai serbi. 


STAMPA RUSSA 


Il Gotoss in un articolo aulio forza della 
Russia diwostra cho la si 
rin non è cattiva. Esso di 
nazione di 80 milioni 
mai mancare di danaro per una guerra na- 
zionalo, ma la Russia può desidoraro la 
pace appunto perchè sa di essero in grao 
di onto; ionale. Sì spera 
cho nello imminenti trattative earà preso i 
considerazione il sontimento nazionale d'un 
potenza di 90 milioni di animo. Il goverao 
russo dichiera che si unirà agli altri gabi- 
netti nell'appoggiaro lo proposto d'un armi» 
stizio 0 di mediazione so la Serbia lo 
chiedo. 


Secondo il Pester Lloyd, tanto l'amba- 
aoiatoro inglesa a Costantinopoli, sir Elliot, 
imbasciatore russo gen. Ignati 
tra destinazione 


giornale, 


tezza marbo, però pono qualo condizione sine 
qua non per la pico, che sitno raso al suolo 
tutto lo fortifiszzioni. nolla vallo della Mo- 
riva, como pure una forto indonnità di 


(do a Jassy (Rumenia) il passaggio 
(1) di cosacchi dirutti per 


IL CAMPO Di CHALONS 


L'Agenzia Havas pubblica dei dispacoi 
| da Mourmelon, cho annunziano l'arrivo al 
campo di Chalons dol maresciallo presidente 
0 lo acsoglienze futtegli dallo truppe. Lo 
| accompagnarono c gli fecero cortaggio, cl- 

tre a°auoî aiutsnti di campo ed a parocchi 
eziandio gli addetti militari delle 
mbasoiato d'Avsiria e d'Italia, come giù, 
cho concerna l'addetto militara 
del ata d'Italia, no fu annunziato 
tolegraficamente. assistatto. primiera» 
| mento allo manovra d'artiglieria o di cs- 
| walleria cho furono eseguite con una pre- 
| cisiono gorfetta; poscia a quello della fa 
torin. 


LE UNIVERSITÀ CATTOLICHE 
fn Pranela 

Si leggo nel Temps: 
« Domani, 30 agosto, si torrà a Digione 
| un Congresso, sotto Ja presidenza dell’erci 
| vescovo di Parigi, al qual assisteranno i 
| profensori dello Univeraità cattolich», pi 
discutero il programma del 1870.77; per 
avvisare ai mezzi occorrenti ad iustituîro a 
Parigi una scuola di diritto el una catte- 
dra di medioisa ; per nominare inf 


in Francis. 


LA NAVIGAZIONE DEL RODANO 


Sorivono da Mamdiglia, in data 27 agosto, 
al Journal de Genève 
« Il Consiglio generale delle Boocho del 
Rodano ni è occupato, nalla sua ultima s9- 
è della 


Mediterraneo. 
una dissussione profondissima. Il ministro 
dei lavori pubblici espressa già ripetutamente 
il nuo desiderio di vodore fatto navigabile 
il Rodano. 
= La apost di quosta opora pubblica fa 
calcolata a 45 milioni. So i Cocsigli gen 
rali 0 municipali 0 le Camere di commoreio 
dei dipartimenti , per i quali passa il Ro- 
dano, sovvenissoro sasondo i Juro mezzi alle 
‘apeso dell''impraz:, come chiodo instante- 
mento il ministro dei lavori pubblici , la 
somma di 45 milioni votata dal governo 
potrebbe ancora essora ridotta di qualche 
poco. La questiono era già stata studiata 
I 1875 da una Commissione redunatasi al- 
lora a Lieve. 
< Il prefolto , signor Dorniol, combattà 
questo progetto. Egli stima cho vi al deb- 
bano apendero più di 400 milioni @ prefe- 
rirabbe’cho questa somma si dosso alla So- 
letà Parigi-Liono-Moditerraneo , ondo per- 
derla ad abbaszaro lo suo tariffe, porosohò 
i promotori della canelizzaziona del Rodzao 
non henno altro scopo, fuorchè di costrin- 
gero la, Sogietà Parigi-Liono-Mediterranoo 
ad alibassiro Jo quo tsriffo. Quindi .. pro- 
fotto proposo il rigetto della domanda di 
sovvenziono prossntata al Consiglio dil mi- 
nistro, Questo contegno del prefetto arrecd 


di certo parò she ve l'armitizio è lo trat- 


non posa sorpresa. 


« Ma la domanda del ministero fa appas- 
slonatamente sostenuta da parecchi consì- 
glieri è dal relatore Baragnon. Il signor 
‘Thoural ja appoggiò anoh' egli , ma chiosa 
tattavelta che Ja relazione dol suo colleza 
Baragnon fosso rimandata alla Commissione 
det lavori pubblici par compierne le con- 
elusioni nel senso accennato dal ministro, 
Il rinvio, mosso ai voti, fa epprovato. » 


IL CONGRESSO STATISTICO 
n Nudapost 


La N. Fr. Presse ha por dispacaio da 
Pest, 28: 


« Sono attesi pel IX Congrenso statistico 
internazionale 200 mozsbri dall'ostero, «d 
all'intorno. ANfo atazioni delle 
Daputazioni riceveranno gli ospiti. La maj 
gior parto di essi giungerà qui il 20 di sera 
col battollo a vapore. di Vienna. Il primo 
ti ed alcnni mombri ai re- 
Waitzan per incontrarli. Il Co- 
duta il 


ttembro nella graa sala dol’ 

iscorso insuguralo sarà'teuuto dall'arciduoa 

po. 11 discorso di risposta sarà fatta 

da ua rappresentanto d'uno Stato estero, Il 

ministro Trefort, in qualità di reggente il 

ministero del commercio a rappresentante Îl 
roverno, presioderà lo seduto plenarie. 

« Seguiranno le' deliberazioni negli uffici 
che dureranno una durante la 
qualo si farà dintorni. 
Nella soduta inaugurale si leggeranno ne- 
| orologio degli aminenti statistioi morti dopo 
| l'altimo Gongresso, fra cui Alessio Fenyes 

ed Eduardo Horn, ungheresi. 

| « Avranno luogo molte festo a Pest nel- 
| l'oscasiono di questo Congresso, come pure 
un banchetto al Grand Hotel. » 


! L'incendio del palazzo dell'Esposizione 


1 FiLapELPIA 


I 
| «Un dispacoio ui 
| del signor Du Sommerard, commimario ge- 
| neralo dell'Esposizione di filadel! 
| sia cho un gravo incendio è sooppiato in 
| unodegli edifici nonessì all'Esposizione. Tutte 
| 16 como vuota spparisnent sila Fraola, sé 
| eocezione di 00 casso di macchina, sono state 
| distrutto dal fuoco, non altrimenti che le 
| casso degli Stati Uniti a parto di quollo della 

Germania, dol Bolgio e dol Messico, nella 

notto dal 25 al 20, I particolari di questo 
| aivitro arrivoranno ool prossimo corrire.» 


i ninna 


lle for- | 


(DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Spezia, 20. — Oggi ailo 3 pom. è 
giunta la fregata americana Franklin, 
proveniente da Livorno, 
Belgrado, 29. — La giornata del 27 
passò senza combattimenti. Il 28 ebbe 
‘luogo un vivo fuoco su tulta la linea da 
| Alexinatz a Nissa, Iturchi, approfittando 
| àel terreno boscoso, attaccarono a mez- 
| zodi l'ala sinistra dei serbi. 11 combatti- 
mento durò nei boschi fino alle ore 5. 
{1 turchi, costantemente battuti, rinnova» 
| rono gli attacchi con grande vigore. 
| nalmente una carica alla baionetta della 
| brigata Valievo mise i turchi in tale 
abbandonarono tutti i loro 
' morti, molto armi e munizioni. I baschi- 
| bozuks e i circassi subirono grandi per- 
| dito. 
| Un attacco dei turchi contro il Pic- 
solo Zwornik fu respinto. 


Schio, 20, = L'inaugurazione della 
furrovia ebbe un esito perfettissimo, 

Il Principo fa accolto dappertutto con 
| entusiastiche acclamazioni. $. A. visitò i 

grandiosi opifici di Rossi. 

Terminato il pranzo, il senatore Lam- 

| partico fece un brindisi al Principe di 
| Piemonte e a tutta la Casa Reale. Il 
| Principe Umberto ringrasiò e propinò al 
! progresso dell'industria nazionale. (Ap- 
| plausi fragorosi) 
Il senatore Rossi fece un brindisi al 
| Principe; augurò prospere sorti alle arti 
della pace @ disse che fonti della prospo- 
rità debbono essero il capitale o la com- 
partecipazione degli operai. 

L'on. Zanardelli ringraziò il Principe, 
face l'elogio della dinastia di Savoia, a 
plandi all'on. Rossi per la sua industria 
civilizzatrico © bevvò alla saluto dei pro- 
motori della ferrovia. Il sindaco rin- 
graziò il Principo © tatti i convitati 

L'addio fa affottuosissimo ed entusi 
stico 

Questa sera il Principe parto per Mi- 
lano. 


, 29. — Il maresciallo Mao- 
Mahon rientrò questa sera a Parigi, di 
ritorno dalle grandi manovre militari di 


Chilons. 


Vienna: 

‘<A Costantinopoli fa tenuto un con- 
aiglio di gabinetto per esaminare le pro- 
posto di pace, dello quali lo potenze co. 
municarono separatamente un riassunto 
al gran visi 

< La Russia si oppone alla condizione 
cha la Serbia domandi direttamente la 
pace, e la Porta abbandonò. lo sue esi- 

punto. » 


lo provincie slave saranno completamente 
libarato dal giogo turco. 

‘Ragusa, 30.— Djoladia passià giunee 
da Stolate a T'rebigns con otto battaglioni 
@ parecchi cannoni. 

Assicurasi che i montemogrini bom 
bardino Bilek. 

Muchtar pascià parti da Trobigno per 
sbloccare Bilek. 

Si ha da Cattaro che da ieri si è im 
Livia ito un combattimento presso Podgo= 
ritza. 

Costantinopoli, 29. — Alcuni giornali! 
fecero correre la voce che l’esercito turco 
avrebbe subito uno scacco ad Alexinatz. 
Questa notizia è completamento  fslsa. 
Le troppe turche ebbero finora una serie 
di successi non interrotta. L'esercito di 
Nista, unitosi a quello giunto da Knia- 
zevatz, s'impadroni ad una nd una delle 
rerse trincco erette intorno a Knia= 
zovatz e preso ai serbi anche un cane 
none. Le forze considerevoli riunite sa 
questi punti furono battute e respinte 
sulle grandi fortificazioni di Alexinata, 
propriamente detta, ove esso si sono ri- 
fugiato. 

L'esercito turco trovasi oggidi dinanzi 
a questo fortificazioni © preso lo misure 
per impadronirsene. 

Da un'altra parte la divisione di Ali= 
Saib pascià, che attacca Alexinatz dalla 
parto della Morava, s’impadronì di tutte 
le posizioni fortificate dei serbi, @ faci» 
litò così Ja sua riunione coll’esercito di 
Nissa. 
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nera nu 
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GIACOMO DINA, Draxrrons. 
Rousat0o Giovamet, Gerente. 


FORNI AD AZIONE CONTINUA 
) A RETROCARICA DI COMBUSTIBILE è 

ettore di Matto, Tegole, Tavoli, Btoviglo, Embeli, ose. è 
Sistema Privilogato GRAZIANO APPIANI @ Milano 


 antagi principati che n verifico con ques Satema ono 4 spuentt 


"etto, uniforme e sen 
qualità, seta 
i aero: 


iste contri o do ni di ca esitenza. proro s 
niagolari ed ecrocionali 


, o trattative, presso oventore medesima, Wie RamF Agnese 
lee R E a E dior a parati completamente 

NB. L'inventore costruisce fl suo privilegiato sistema di 
‘fornace anche verso pagamenti rateali annuali. | 


FONTE o S." CATERINA 
IN VAL FURVA sopra BORNO. | 


La più ferraginosa; elo 
Melania pain 


Conservasi inalterata por 
[lungo tompo, ed é traspor- 

ogui parto del mon] 
o. 


| Graziona al palato, 
[prendo tanto a digiuno che | 
‘a pasto, sola, mista al vino, 
!0 al succo di limone in 


È miglior prodotto fer-! 
‘raginoso naturalo da prefe-| 
‘tutto Je preparazioni 
pastiteiali di ferro, 
{vari afezioni dipendenti da 
‘povertà di sangu 


Diri gero lo domande alla Ditta concessionaria A. MAN? À 
lano. Vendita ia Roma nella Farmscia Roslo Garmeri, via Gaumbero' 
E, _e Paul Caffarel, Corso, <0 0 vello pritaari 


ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA 


pe 
prof. AVGESTO MONTANARI 
2a odiziona corretia e netevelmonto smpliata ad uso dello ssuole. 


Opera premiata con medaglia d'argento 


lettavo Congresso Pe- 
187 


Prezzo L. 5. 
Franco racconandato in Provincia L. 5 60. 
Jem all'Agenzia A. Taboga, via dei Prufatti, 


Ata 
Central Zeitung, peg. 
ce anno viene Introdot- 
paesi, la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DELLA FARMACIA I 


DI OTTAVIO GALLEANI 

Milano, via Meravigli. | 

Incrtnti dl essnisare l'animo quasto spot; dopo ripa! 
| ei ci orviso le uses a dblurte, Ss 
Ma RON PSN ultarnica di Qallcani è une gpecfco. racsoman 

d'sieninico dolio pes roc. 

i rigori tifa 


volle leucorree, 0 fiori bianchi, 
Con essa si guariscono perfet- 
malattia del piode. 


[Logs 
Lion 


SI DIFFIDA 


li domandare sempro e non accettare che la Tola vera Galleani di 


(Milano, = La medetima oltre la firma dol preparatore, vieso contro: 
‘egnata con sn timbro a secco 0. Galleani, Milano, 6 
vasi Dichiarazione della Commissiuno Ufficiale di Berlino, 4 


Isgosto 1869.) 
s ‘San Giorgio di Liri, li 23 settembre 185 
rmecisto, Afilano. 
Non posso attestario la mia riconoscenza se non con pregaro Dio 
lor la Conservazione della sua cara persons, par i folici risultati 
[Petenadi colla nua Tela all'Arnica su' miei lncomodi ciod: dotori 
alle reni e spina dorsale, cho sd ogni primavora mi obbligavano a 
‘urarmi quasi sempre senza risultati. \ 
uo dev, Serzo | 
Don Geswano Grnacx, Curato vicario forane 
podio franco. a do 


Sig. 0. Galleani, 


Par comodo © garanzi 
12 alle oro 2 vi sono di 
\ronerse, o medianto cor 


rimedi che possono ocearrera 
, izione ad ogni richiesta 
consiglio medico, contro rimessa di 


(vaglia postale. o 
Serivere alla farmacia 24 di Ottavio Gallenmi, vis Meravi 
‘Milano. 


si “°° Estratto di ‘80,000 Gertificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 


CERTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI La Revalenta ha immediatamonto arrestati i vomiti o complotamente 
che hanno esperimentato la Revalenta pei loro malati 33 
Qura N, 67,811. 


La Revolenta da Lei 

zieate, e perciò desidero avoroe altro libre ci 
afinta alima 

Cura N. 51,496, 

Signore — Da lungo tempo ho avuto occasione d' 

five Re È 
cui rinultati curativi e 
fieato la mia bona opintone della sua offcacia, 


otturk 
nervosa, Eguialmata prefribi 


ita la ma caluto fn soi 


i che la 
tiglion Fiorentino (Toscana), 7 dicembre 1900. |P" De 
pediami fa prodoto buon oi nel mio Fr 
Tipeto con 
Dott. DOMENICO PALLOTTI. 
8 dicombre 1808. 


Sono già due anni cho soffro ©. 
‘cho la 


del lenta Arabica Du Barry sopra i malati, i 
iparatori invariabilmente ottenuti. hanno gldti» 


non esiterei a confer 


mare quasto ropra in ogni occasione che si 


Ho l'onore, 


gooro, dî pretestarei i 
bi ui Dott, ANG! 


membro del Cansiglio sinitario Reale. 


Cura N. 78,934. 


signor D. F. 
Marbungo, fa il rapporto seguonte alla Clinica di Berlino, & nprlo 1872: 

jon dimen 
miei figli alla Roealenta Du Barry, 


© più rigorosa, a due butrici od a tutti i trattamenti 


Estratto d'odoro . + alli 
l'Acqua di Toeletta 

Sapono 

Pomata 


rane 
LETTE DI GAG 
fschezza nati 


SALA DA PARRUCCHIERE 


fornitora dello LL. AA. RR. la Principossa Margherita, il principe di Galles 


Antico stabilimento da parrocchiere per uomo 0 donna, con graudo 
assortimento di profamerio dello più rinomnto fabbricho' ni 
ostore, interamento rimosso e n 
lo signore @ tingere barba @ capelli 


ognos 


siceto si pregio {ur noto i presi 
glio di capelli. 1 
Îlo del espe 


Esclusivamente presso Galante e Pivetta 


GIACOMANDREA GIACOMINI 


Si vendono per Llime 80. —>— (Prezzo ridotto) 


Spedizione frane! 
L. 65. — Dirigersi ia Roma, all'Agenzia A. ‘l'aboga, via. del 
Prefetti, 4°. 


ina all'Univorsità d | e continuata prosperità. 


v. 65,184. 
La posso assicura? 
valenta, non si 
ei 84 ‘an 
più occhiali, 
di chil. fr, 2 bi 


Renocko, professore di mei 
derò giammai eli'io nono dobitoro della vita d'uno dei 


Turciullo il'atà di quattro anni soffriva, 
sofia completa, cou vomiti continui, cho resi 


La scatola dol peso di | 


ino, brodo, cioccolatte, ecc. nonno, lo funzioni digosi 


‘una Hbbra inglese Hre 4 30 — Scatelo 


(CR 
TAO 


155] 
1355) 
FE 


POMATA ANTEPELICULARE peri 
arrestare la caduta dei capelli. 
Grande assortimento di scatole gue 


de e ite di profumeria per regalo. 
DIRURERZRI COSMETICO alla fragola per le lar: 
bra in scatola 


alla glice. 
ri SA DI GIGLIO per addol- 
ciro e hianchire la pelle. [ 
SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
latte di cacao; bouquets iei cs 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
ta pelle. i 
Via della Sala, N. 10. I 


Matato e la ice MEDAGLIA 


». La sua azione è elfi 


atattele 


Veudita in Milano da A. Manzor 


PER UOMO E DONNA 


Le) 


DAVID LANCIA 


fl duca di Brabant 
Condotil, 


Roma — Vi — Roma 


mano 
feci dipoi con la Revalenta ebbero lo stesso sliccesso. Essa nutrisce 


lano, 8. Marghorita, 20 giugno 1807, 


Rewalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul 
ito sodiisfacento, por cu 
iaraziono per la pura verità, Mi eroda 


o "a principio potò tollerare 
o, rittreando por essa, da uno stato 


Prunotto (eircond. di Moadovi), 14 ottobre 1803. 
di Revalenta. Detti 1 


to e l'appetit 
È due Ttbbre | 


‘0, Gabinotti riservati por pettivaro 
"uinga di edera ohcrato da 
sconto numoro di frequontatori, il proprietario. dello stabili» 
orb 40 barba 

apolli cent. 

‘edu acqua. lustra 
o mensili: Tutt i gi 
Duo volte sila settimana 


pottinatur 


del prop N 
— l'a giorno sì cd uno no lire 4 


in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. 


9% 2 GAGNO IDROTERAECO ECONOMICO 


modificato sistema PIVETTA 
em Vasca, Dacino, Pompa di sin- 
90 e Quatiro Doccie differeati. per 
prendere in casa propria è Bagni 
@ Doecia. 

Tn una stagiono di Bagni al 
rispermia ll suo prezzo di cos.0 
— A richiesta so no dà gratis 
il disegno @ la descrizione. 
Prezzo del Bagno completo L.85 

Spedizione in provinsia me- 
giazto L. 40 fn più, per lo im 
ballaggio. — Porto 0 del 
committente. do 

Vendonsi puro separatamento 
Pompe, Doccie, Berrutti, Borse 

. Cinture per nuoto, 


Prezzo L. 6 con slriuga 

Doposito proaso l'autore a Genora 
la Roma, farmacie Sinimberghi, Dee 
sidori, Berotii, Donati, Ralere, So- 
cietà farm, Garioei, Goatil, Lepri 


QUARTA EDIZIONE 


franco di porto nel Ragno. 
rigore Jettero a vaglia all' A-! 
geazia A. Tuboga ic Ro: 
via dei Profotti, 12. 


Arminio Vambèry 
VIAGGIO 


di un Falso Dorvish 


Nell'Azia Centrala da Tébéran a 
Skibiva, Bokhara o Samarcanda per 
il gran doserto Turcomanno con 21 
Incisione @ 1 earta geografica. 

L. 2,30, 

Franco ruccomantato in provincia, 
contro L. 3 — Dirigersi in Re 
all'Ageozia A. Tabogan 
Proîotti 12, p. p 


pubblicato per enra di 
it. Mugna e F. Dott. Coletti. 


incipii Generali di Patogenia e Nosologia — Trat- 
Speciale. Vol ll. e 1.'. continuazione — Trat- 


pi 
di Chini 
X VOLUMI di circa 000 pagine ciascuno. 


AGUA,EL 


in provincia contro L. 52. 


sro pl 
Hi BSalter® veri inglesi ci uh 826, la toiletto 
Pesi a molla fisso nil pela pro Aol 
ino da polo rscond: cocgiaemnie Bol maso BI Ari Rete n 
ila pertata di Ch. 18 1 Lo 3.00 Ni Splendido fo 


Vasdita presso l'Ageozia A. Taboga, via del Prefetti, 12, p. p., Rome. 


$ rzaco nerroso e 


usata nol bagno 


RACCONTO PARTICOLAREGGIATO DI PIETRO SAVIO 


LA PRIMA SPEDIZIONE ITALIANA 


‘orrobora tutto 
fl aistoma ad un punto di salutare 
viguro il più piacerolo al paziente. 


nell'interno del Giappone, e nei centri sericoli. 


2. Edizione. 
Ulustrata ds 44 incisioni, ed ura carta geografica, L. 8. 


—<crsm via Amedei 9, o da A, Manzoni 
Dirigerai in Roma, all'Agenzia | e ©., Milazo, via 
3 jado nello primario profumrie: / 


ioranito, @ prelico, conferso, visito ammalati, facc 
0 lenghe sontonti chiara la mento e fe a 
STELLI, baccal. in tool. ed arcipr. di Prov 
Aiseroy (Conta d'Oro), 7 febbrai, 

ont Revalenta che. 
ia, della quale io mia madre eravamo Grigi 
ADE 
Cura N. 79,705. Vi 5 gie 
La mia tosse, diarrea e dolori di stomaco, di cui spesso i 
stati perfettamente guariti dall'uso della Revalent 


Cura N. 79.894. 


somma 
a piedi anci 


tompo. Tutti gli esperimenti 


D.P. 


monto di malo è debolozza allo 


lo autorizzo a reodoro pubblica 


GENOVEFFA BERNUOCA. 


di Londra giovò 
ta, per lenta ed i 


Dieppe, constata la cum di ua 
ter_@mai sopportaro alci a 


jeramento distratto 
® bronchito cronica, co» 
o d'un generale mara 
ta normale bonossero di aufficionte eos 
MARIETTI CARLO. 14 febbri 
8 a pi porori' ammalati. nufforen 
gastralgio dichiararo che l'uso fatto della Repzlenta 
mesi mi ha procacciato tale benessore cho mi 
conseguire con totti i tratfamenti. ordinatimi dai medici 
di otto aoni. 
Vi autorizzo a pubblicare questa dichiarazione. 


morariglion Re: 
peso dai 
vrono forti, la mia vista non chiedo 
io come a 90 anti. Io mi sento in- 
chil. fr, 8: 2 12 chil, fr. 17 50: 6 obi 
‘tti «i sciolgono facilmont 
impo atonso più che la carno; fanno 


Ma 


ogni tempo sia tal quali, 
‘nutrono nel 1 sanguo o sodezza di carne, fortificaa 


lina 


Miano, Via Monte Napoleone, 49 — Roma, Via delle Muratte N, 69" 
DEPOSITI DELLA GRANDIOSA FABBRICA MILANESE 


DI TAPPEZZERIE IN CAR 


GIOVANNI FER 
Cento © più 


‘gni nuovi n colori vi © garantiti 
Da centesimi %(), ; 


0, 60, 80, e da Lire 4,20 e 1,} 
(ezza (metri otto). I proprietari di case che acquister 
‘oltre le L. 100 godranno uno sconto del 010. 


Ferrovia del vecchio porto di Marsiglia 
IMPRESA T. BRASSEY LE CO) 
Vendita di Materiali 


1 Macchion a vapore della forza di 20 cavalli, sistema locomotiva, somi fissa, 
di ruote a Jocomobila, proveniente dalle oficine di Robey e Compegaia di 
(Lughilterra), apparecchiata ad uso di estrazione nei lavori di mige, con t 
albero per pompa, ecc. 

4 Pompa adattata alla detta macchina del diametro di trenta centimetri, compi 
tubi per montare dell'acqua da una prafondità di 50 metri 6 capace di lura 
mila litri d'acqua all' or: 

4 Macchina a vapora della forza di 20 cavalli, sistoma locomobile, semi fissa, 
niento dallo vfficino di Robey e Compagnia di Lincoln (Inghilterra) appai 
ad uso di estrazione nei lavori di mino, con tamburro, ecc. 

2 Compressori d'aria a doppio cilindro di trenta centimetri di diametro maniti 
di una macchina a vapere della forza di 40 cavali, caldaia verticale 0 serbi 
l’aria compressa. 

21 Macchine perforat tema Barkeigh. 
10 Treppiedi per lo medesime. 

2 Carri per un binario del calibro di metri 4 50 muniti con serbatoio, pompa 
montaggio per portare sei perforatrici atte a forare una galleria d'aranzame: 
larghezza di metri 3 50 @ dell'altezza di metri 3. 

1800 Metri lineari (circa) di tubi în ghisa per condotti d'aria compressa del diametro 
di dieci centimetri, con valvole, pozzi di congiunzioni, ecc. 
480 Metri lincari (circa) di tubi in forro del diametro di cinquo e di sotto centin 
distribuzione dell'aria compressa. 
Una quantità di punte (ossia Baramine) da trapano ad accizio per le perforatrit 
Pezzi di ricambio ed attrozzi diversi all'us» specialo dell perforatrici. 


Nota. — Gli oggetti di cui sopra si trorano in Marsiglia e sono in stato eccellenti 
lavorare. Dirigorsi all'ufficio dell'Improsa T. Bramoy o Compagnia, Iuo Breteuil 
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NA SIGNORA INGLESE suscecartio ces 


posto ove fosse necessario parlare bene la lingua ini 
in una buona famiglia, o in una gran cosa di affar 
è una eccellente guarda molati e può mostrare i c‘ 
di uno dei migliori ospedali di Londra, e può forniri 
informazioni dal clero @ da altri. Dirigersi alla signo 
trami, London Hospital, Mile End. Road, London. 


PIVILLI LATTEA NESTL{ 


se e” 
Beireti rene È 


ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBIN 


FRATELLI BLOCK 
in EGER (Boemia) 
Raccomanda i suoi prodotti 
eccellenti, al più buon mercato; 
‘specialmente 


Fogli di Stagno e Stagnola 


d’ogai qualità con lustro d'ar- 


geuto. 

1 fogli si forniscono in qua- 
lunque grandezza ed ogni com- 
missione si eseguisce pronta 
mente con la maggior cura. 


CONTRO L'OBESITÀ «È 


20 ua lento dimagrimento nen: 
aa alterare la saluto , senza can: 
giare abitudini, occupazioni, nò re: 
amo di vita colle Pillole del 


| VEVEY 


a-tretel Loco 
rmechiico cu base dl avizzero 
Sepe Parigi 158, Pao gran diploma d'onore 
È LI e ) 3a 
di la Per evitare contraffazioni ra 
Bemersai Lflo Sofrasaton [NI Dr, qui semola iam © © HENRI NESTI 
Deposito da A. ni è C., via Dapasito goneralo per l'Itilia A. Mamzomi o ©., vis 


della Sala, 10, Milano. 


Sala, 10, Milano. Vendita in Roma da Sinimberghi, Garner 
rogherie: Egidi, o Bonaeelli 0 Societt Farmaceutica Vis 


